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DISPACCI DELLA NOTTE 
{AgGiTtìia atoi'anij 

BELOKABO, itì, ~ Lo trattative 
con Ristic ìiolla formazione di un 
nuo-vò gabinetto failitotìò, inotì "vo-
ìtìndo Ri^ìtic assumersi la respouaa-
biUtÀ collo difficolU attuali. 

- LONDRA, 19. ™. Il Morning Post 
ha da Berlino : I tre Imporutori stan­
do concertarido riguarda alla qviO' 
Mione d'Oriento ,un nuovo paaso in-
4Ìicaiido il loro porfotto accordo. 

Lp Standard ha da Vienna : « As» 
aiiiiirasì cho Andrasay indirizzerà alla 
Forta una nuova nota riguardo ai 
reclanai dogV insorti, e gli ambascia­
tori di Ruĵ jsia tì di Germania,avran­
no istruziona di appoggiarla. • 

COSTAKTIINOPOLI . l a — Un te­
legramma di Mouchtar, 18, al mi­
nistro dalla guerra, dice: Arrivam­
mo a Gatsko dopo alcuni combatti­
menti, nei quali restammo vincitori. 
Oliasti scontri àiimYonQ sei gìonn. 

Le truppe imperiali riportarono 
splendidi guccessi sopra il nemico, 
cne era due vòlte pia numeroso, 
aàfìondfìndo a circa l'l,000 uomini. 
Questa volta \\ l^rincipc di Monte­
negro ci foco apertamtinte la guer­
r a ; circa 7000 montenegrini beno 
equipaggiati o regolarmente organiz­
zati si erano congiunti agli insorti 
jper combattorci, 

• - \ , 

- . DIARIO POLITICO 
. ^ , . ; . , _ . ^ ; ' 

La tìtaglono morta della • politica 
Ai prolunga ora cho le Ansomblee 
rappresentative di tutti gli Stati si 
trovano in vacanza-

Dall' Oriente giungono sempre colia 
sìtcasa monotonia dispacci sopra di­
spacci per annunziare gli scontri de-
gV InBortì colle truppa turche, la­
sciandoci per la loro contraddizione 
piti air oscuro di prima. Chi, se­
condo una fonte d'informa^ioni ò 
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M I C H E L E O P E R T I 

Proprietà letteraria. 
^ I I I 

X. 
Bimessasi a sefi(;ro sul divano, ioccò. 

Jeggyrmendì it bollono di un ciimpanello 
«leltrico, e quasi all ' istante un servo 
r iccamente gallonoto appari suliu soglia 
do t salotio, d i cendo : 

•11. „ 

— bono a i , vostri ordini, signora 
JHiircbesu. 

-•— CliiUdi la porla, e funi a me vi­
cino — rispose la marchesa co» BIU 
bllità. 

' li sprvo obbedì . 
—r Hai noU/ie di Hank? 
— S ì ; l'inc^HUrai ieri sera in via 

Mnuffetard.. ', * 
— Kbbene ' ?— chiese allora Laurina 

con (insia esirema. 
— Ilo il piiicere di assicurare la si­

gnora Marchesa cbe sono flnalmepto 
r iuscì io i)(ji mio jijttìnto. 

— Ed ò vero ciò che dici ? 
— Si, aignora Marchesa. 
— Benii^siino | — eaclumò Laurina 

opD gioia — la w a operosili» e la vun 
coalania morjiano un p remio , e t» l 'a­
v r a i ; fraiianio, .iimmi (luando poirò ab-
liQOcarmi con quel d e m o n e di Reak? 

— Qiiobta sera stessa. 
— À che ora? 

vincitore, secondo Taltra è vinto; 
chi ìc^.^^^ uri giornale trova chol*ac-
cordo dei tre Imperatori continua, 
ed anzi è più solido che mai: chi 
ne logge un altro vede ohe quol-
1* accordo h bollò ó sfumato, e che 
ì pericoli di una conflagrazione cre­
scono di giorno in giorno- • 
'' Per oggi ci asteniamo quindi à^X-1 
1 entraro nel labirinto della grande 
politica, dove ci afirebbo impossìbile 
!" orizzontarci, o tocchiamo di un 
altro argomento, che ha uii interesaè 
special^} perr ' l tn lm, e più speciale^ 
ancora por le nostre provinci^j. . 

È noto ai lettori che la compa­
gnia De Hrousao, ìmprenditrico dello 
strado ferrate in Algarìaj possedi­
menti francesi, assoldò molti operai 
ìtaliiini; fra i quali moltissimi nello 
provinole \(ÌÌ\GÌ^. Anche da Padova 
ne partiva un buon numero. 

Poco dopo il loro arrivo a desti­
nazione» si è saputo che il gover­
natore militara dell'Algeria si era 
trovato'nella accoiiììà di rciiiibar-
care alcutio cóntinaia di quegli ope­
rai, che rifiutavausial lavoro, e di 
dirigerli verso G6i}0va. 
; Noji appena, ricevuto queirannun-
zio, alìbianio espresso la fiducia che 
il governo italiano sì sarebbe affrot-' 
tato a chiedere informaj^ionì sullo 
cause dolrst'càdato, a a àiivé prov­
vedimenti per l'arrivo di quei reduci,, 
che devono trovarsi certamente nello 
condizioni più infelici. 

Il Gior?ìa!e delia Colonie ci l'd 
in proposito le seguenti notìzia: 

GLI ITALIANI NELL'ALGERIA 
Abbianto ricevute parecchie corri-

si'omìenzQ ed attìnte dirotte infor-
inazioni intorno ai fatti avvenuti in 
Algeria rìguardb 1' emigraVJone ita-
liana, fatti, che furoiio già annuii^ 

\ ' •-

^oiati dal telegrafo ed occuparono la 
(liploniazi'a franco-italiana. 

Alcuni mesi or sono gli agenti della 
Compagnia Do Brousso, la quale as­
sunse 1' impresa di costruire alcune 
ferrovie nel circondario d'Orano, ten-; 
nero in Italia. Nessuno Ignora cbo 
i neutri contadi danno uomini adat-
tatissimi ai lavori dì terra e di mu­
ratori cho occorrono nelle costruzioni 

I 

ferroviarie, e molti, specialmente 
dall'Alta Italia, sì recano a corcare 

r 

meli, «carsi guadagni sullo ferrovìe 
tedesche, svizzere, «turche, austro-
ungariclio. Naturalo che ancho la 
compagnia francese si rivolgesse ad 
ossi e ne ai:sold(i buon numero. Una 
prima imbarcazione da Livorno no 
condusse ad .Orano circa 400; un'al­
tra, qualche tempo dopo, altrettanti. 
Avevano Tatto un contratto per lo­
cazione d'opera, in seguito al quale 
dovevano lavorare un certo numero 

I ; 

di ore al giorno per una somma dp-
terminata, durante 18 mesi, rima-
neuuo a carico delia CouipagiUa tutte 
le .spesu di malattia o d'altro od il 
rimpatrio. 

Una tor;:a carovana doveva par­
tire, in sulla metà di marzo, arruo­

l a t a da un agente subalterno della 
Compagnia. Ma questo agente ingan­
nò turpemente quelli che gli presta­
rono fede, si che la Compagnia do­
vette Hcioglierd per telegramma ÌJ. con­
tratti fatti. Ne -seguirono i fatti di 
Mostre* 

Fra quelli arrivali ad Orano non 
tutti come accado, orano buoni e 
|>a^iehti lavoratori. Alcuni trovaro­
no troppo duro il lavoro, altri esi­
guo il compenso, altri ancora furono 

r 

prosi da quella no?itaìgia, che si fa 
sentire talora cosi viva o potente-
Fatto sta, ch^, mentre la maggior 

j V - j • 

parto attendeva al lavoro secondo i 
^^atti, gli altri, circa 180, si levarono 
a tumulto e non vollero pitj saper­
ne; Ramingarono per Orano, dando 
turpe Spettacolo di ihiseria, ed in­
vocando la carità cittadina, sicché 
furono assai malo accolti, e il go-
vernatoro, generalo Cbans^y, aveva 
ragiono a temere d'essere costretto 
a severe depressioni. 
, Allora sì telegrafò al governo ìta-
iiano, il quale credette di esigere 
dapprima cho la compagnia adem­
pisse ai suoi patti e provvedesse al 
rimpatrio degli italiani. Ma la com­
pagnia sì^riflutò, né n governo, pur. 
riservandosi a far valere le sue ra-
gioni, poteva subito provvedere. Fu 
allora che il generale Charizy ha 
fatto partirò quegli Operai, ridotti 
a 160, so^ra uh bastimento france-, 
se. Kssi sono già arrivati a Genova,; 
di dove saraìino inoltrati ai loro 
paesi- " 

Questa è la vei^iono più accre­
ditata dei fatti, e che crediamo con-

- forme a quella pervenuta al governo 
italiano. Altri però dicono, che la 
società De Brousse pretendeva che 
gli. operai italiani lavorassero per 
una somma minore dì quella pat­
tuita, con vitto, scarso, dormendo 
â  cielo aperto- In tal guisa quasi 
tutti avrebbero lasciato il lavoro e 
trasceso a scioperi tumultuosi. Co­
munque sia, l'azione civUó, che cre­
diamo il governo italiano abbia av­
viata a Parigi contro la compagnia 
Do Brousse, chiarirà meglio i fatti 
e le colpe, \ , 

n r i . j . - -,. »- r - - r . - i_ ' -^- t -_: : j - - , . i . r-j^r-ar--:/.^!^ -• ' t "-ni-twi j ±* 

— Alto dieci. 
— ̂ Sòoccfìno ora — disse la Marchesa 

get tando lo sguardo sulla mostra del 
ptn<!alo — va dunque, ed appena lUhk 
si presenin, inlroducilo nel gabinoiio 
aUignfP, 

II servo s ' inchinò ed u;cì 
La marchesa ebbe appena tempo d\ 

avvicinars i nuoviimènio allo specchio, 
dî  dai'tì al suo volto quella csprftssìoiitì 
mebmconics che nUrae irre.-^^^^iihilnicnte' 
6 rtisporre l 'acconciatura dei suo capo 
con quello pludiaio disordine nel quaje 
ruomq, appassionnto vi scorge un ab­
bandóno dofcemento voluttuoso, allor 
t h è il sprvo r i tornò dicendo con voce 
3omii)tSéi;i: , • ', r • 

— Signora miirchesa, Hai.k vi allenile. 
Dui gnmdi occhi di Luurina punirono. 

spraTZi d! A'ÌVH htce, a èemn curarsi di 
riflpondHre iil servo, apri una poriicin;» 
abi lmer to nnscpsia fra la ispiiezzeria, 
ed eni iò nel gabincUo. 

ì\bt.k suìva in piedi presso hi porla 
ri'ftiiiTsi;*, il suo p e r o vùl(.o spiocava 
mirabìlinenle sul fondo bi:inc() porla 
della iappH27.eria «ho copriva lo pareti, 
e, coi suo fiero portamento che -artno 
nÌ7x:ìVf' ^'o'svtoi vnsUii originali coperti 
in parte da tina loggcry cappa apa 
gnuola,. ni traeva lo sguardo di Laurina. 
Appena lo vide, ne provò una di quelle 
sensazioni cba non sj possono definire, 
e , fiiKo un inchino cbe era più l 'espreg 
sic.ne (U.Oa lìerezia chu del rl?peUo, 
mormorò : 

— Signora marchesa... . 
LsuTÌna eompreei» unta J'.isceiìdeiite 

cbe ella avevo produUo t-v (jiio! ounre 
incallito nel vizio, e qiinsl d(ppl?eeni.c 
di non poter raddoppiare, per cosi e 
spcìmerei , i vt:^^?.ì riclla SUA pGreotta 
diss? con uno voco (ho si pj.rdò come 

, I 

- r;—;r=T j ^ccr̂ rff." 

noia armonio&a, nel profumalo ^mbi tn ie 
del saloUo: , 

— Sedetevi, Raok; ho molte coso da 
dirvi e vi traiierrò alquanto. 

Il mulailo adocchò un'ottomana e 
si sedè senza proferir parola,* 

— 3iete dunque disposto a ror.d*Tmì^ 
un servigo^? — pr(3ct;uì Laurir,*; sa 
dandosi di fronte ni mulat to, ed appog 
glande i suoi piccoli piedi stretti in 
scrirpiuc di raso bianco, Bopri» uua pan 
cheUifìa elegantissima, 

— £1, signora marchesa — rispose 
RaEvK ponendosi la mano destra sul 
cuore. 

— B ?e il s ignor conte gìungt^^se a 
conoscere il nosiro ^bboccamenlo? 

'— I l s ignor coni e, o per meg!io dire 
il s ignor Kcry non lo saprà mfti, 

] -^ Keryt Conit-, il vostro padrone 
jnprii sì chiiira» il copte di Montechi'vrot 
: i\9Vk sorr ise irqnipaniepte, poscia ; : 

—̂ Per p o u r conotìccre hi verità delle 
mie parolts dovrei m i n a r v i la vita av­
venturos i dei mio padrone, o per 0(^D 
stiguenza onfìbo im pochino la mia ; ma 
tì dira U vero,' non so quale interesee 
possa destarvi quella Uiirragione. 

- - la teresdc? dito piuttosto che ve 
rie sarei imménaamcnlQ gratiu 

-ì- Allora ascoUatemi, s ignora m^r-
clie^ia, , . / , .. p,• 

• i l noma di Hai k mi fu ithpostn da 
uq povero operaio della Virginia il 
({uuìo mi raccolie dal lolto di un bosco 
in cui mi avevano deposto frli sna tnrad 

.miei genitori che non conobbi ma i l 
I Un uomo nnstcriOiO poicbè sul di lui 

conto non fu mai possibile avorna con 
tez;;?, r imet icvà 'méhqi lmi in loa l oiio pa 
dre putativo una discreta somma, col 
Pcspìessa condiziono che la maggior 
p:ute di esSii vtni^so erogata p e r l a 

v-=* » ^ 
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1STRU2I01^RIM4RI)1 
L'onor, Coppino ha indirizzato ai 

R, provveditori agli studi una cir-

colare allo scopo di c.̂ jsere inforniate 
esattamente dello stato presento dóUe 
scuoio elementari in ciascuna pro­
vincia del Regno o di ncquisWéJe 
notizie cho gli occorrono por lo prò*-
poste da faro al Parlamento nell'in-
teroHiifì delV ìstruxtono primaria. 

Oltre a parecchi dati tìtatistici dai 
quali si potranno trarre delle utili, 
conclusioni, Tònor. rrinistro di pub­
blica Istruzione invita i R, provve­
ditori a rispondere primieramentG ai 
.qy^siti seguenti: • 
, . 1- Se la scuola à stata visitata dal­
l'ispettore in quest'anno; 

2. Se è stato fatto il ruolo nomi' 
nativo dogli obbligati alla scuola ed 
il ruolo dei presenti alla medesima; 

3. Se 1 mancanti all'obbligo sono 
stati , richiamati a frequo^itaro la 
scuola; 

4. Quanti, dopo questo richiamo, 
hanno fatto iscrivere il loro nome, 
sui registri della medesima; 

^ • 

5., Kel caso che i mancanti alla 
scuola non ^iano stati chiamati a 

X 1 

frequentarla, per quali motivi non 
fu;fatto il richiamo; 

6, In ogni caso si dovrà notai'e 
se il registro di popoìaaione nel co-
muno a cui la scuola ^àppartitne, è 
tenuto secondo le istruzioni date 
nelle ultime circolari del ministero 
di grazia 0 giustizia Ornella circolare 
dal ministero dì pubblica ìstru^iono 
in data del 15 gennaio. 

Quindi Tonor- ministro soggiunge; 
Prima .d| fondare nuovo scuole, e 

di dare per questi^ nuovi aggravi ai 
Comuni, è necessario fare in modo 
che le istituite ŝ ieno frequqntate più 
che oggi non sono, a che, mentre 
il Comune sostìono le spesfi del loro 
mantenimento, abbia modo; di assi^ 
curarsi chi SOEIO coloro cbe hanno 
da, protìttare peir istruzione, e di ri­
chiamare i trascurati; affinchè que-
st'obbligo imposto dalla legge al Co­
mune, non diventi poi un nome vano 
dinanzi a coloro a favore dei quali 
fu imposto, e non sia permesso a 
tutti, per inescusabilò trascuranza 
0 tìotto futili pretesti, di sottrarvi.si. 

Non ho bisogno di aggiungerò pa­
rola su questo punto, che è dì copi-,, 
tale importaiiiia, per raccomandare 
alla S., V. di pormi innanzi con ogni 
sincerità il bone ed il male di eia-: 
Bcuna scuola; acciocché i prowedi-
jnenti che si prenderauuo iu favore 
delie medesime abbiano fondamento 
sicuro. , 

Dal numero e dalla condizione di.. . 
coloro che frequentano la scuola senza 
esservi obbligati e riparano la tra-'. 
Bcuranza che no li aveva allontanati 
dalla prima etA o la necessità dei 
lavori ai quali avevano dovuto es- ' 
sere adoperafi per procurarsi da vi­
vere, ai può pigliare ammaestramento 
per far si che l'ordinamento e l'orario 
delle scuole siano atabiliti siffatta­
mente che appunto lo clat̂ sil più o^ 
perose e strette dal bisogno a :oon 
tinuo lavoro abbiano qualche ora-
e qualche modo di provvedere alla' 
cultura dell'intelletto. ; 

In secondo luogo interroga l'onor. 
Ceppino i regi provveditori agli studi 
sopra qiiesti altri punti: 

1,, Quanti, sono coloro che nell'ul­
timo quinquennio uscirono dalla seno-
k dopo aver dato saggio •sicuro òA 
loro profìtto; 

2. Quanti sono coloro clié rio usci­
rono senza avere ^profittato d^Ila" 
scuola; 

3. Quanti sono coloro che conti-
,nuano a frequentare da qualche anno 
la scuola e che grado d'istruzione 
hanno ricavato finora della medosuna.' ' • 

Qaeste nottate abbisognano al mi­
nistero por fare un giudizio sicurQ 
del valore didattico delle ^scuoìe/'E 
Tonor. ministro osserva giustapaenta 
essere necessario/non solo d'ìnstitnire : 
nuove scuole laddove mancano, ma 
eziandio dV procurare che quelle già 
istituite migliorino di giorno in gior­
no, e mostrando col. fatto la cresciuta 
loro utilità, acquistino credito presso ' 
i ^ popolani cho debbano proftttaro 
deir insegnamento. 

Di questa guisa si riconosceranno, 
le condizioni della frequenza delle 
scuole tì si riconoscerà ituie la qua^ 

^ J " " ^ -p"^: I rr-~^"'^-'XLy 

mia educazione, 
4 Ifi breve tempo diedi prova di un 

ing< ĝno sveglintissìmOj e !a letteratura 
f fi rmava la p̂ ù care, la.più predilniu 

•klie mie occupazioni. Seguendo gl'im 
puisi di quella irresistibile inclinazione, 
sfjrìssi un bozzetto sociale nel qu^L' 
vergai, luna la foga del mio animo gin 
vanìle, A tutta quell'amarezza di cui 
Ì-Veva pieno il cuore per non over gu­
astata IMneffabilfì consolazione di cono 
scere i miei genitori. 

4 Per quelli esseri snaturati ch'̂  spSn 
gpno la brutalità dell'anìino fino al 
punto di abban-^onare il frutto dei loro 
colpevoli amori, io ebbi parole che do 
^veliero toccare b piaga nella sua t̂ arte 
più viva, giacché, pare incredibile, l'è-
dìiore fu costretto dj rinumiirft.alli 
iiubblicazione del mio lavoro onde tener 
calcolo delle rimostranze che ffìi erano 
finite, fatto da persone che bramo laon 
nomìnara*. " . ^ . 

|i • L • • I h 

< Da quel momento, nutrii per gli 
uomini .UQ odio sordp e tremendo e che 
mi spinge non solo sulla soglia del mi-
siiniropismo, ma sulla china fatale delta 
vcndetioi 

• Morto colui cho tenevami luogo dì 
padie^ morto l'unico mio sostentamenio 
andai ramingo in cerco dì lavoro e do-
|po inaudite privazioni trpvai uu ricco 
cibano che mi preso al suo servi^io^e 
fui.perciò cosireito di seguirlo alloAn 
tìlle. -, 

< Spi^ravo di aver trovato UR uomo 
genoroao e che BÌ fosse mosso a com­
passiono del miserando mìo slalp, ma, 
^uaoi lo mi vidi esposto ogni giorno ai 
h g g ì - c o c e n l ì del solo in mezzo a più 
nuro ^terminale , e privo di una gocciii 
d ' a c q u a per tor re dalle labbra la ter-
r ibde a r sura cho mi divorava; quando 

g. ;K 

non potevo sostare un S(>lo i s l m t e d^illa 
dura occupazione giorni^liera senza sen 
t r m i sullo reni io scudiscio dei t^irro, 
nllora compresi che q'Uell* nomò mì a-
aveva vdniente compralo. 

< Da quel momento meditai di fug­
gire-

< Un mattino di pr imavera , cosi spien 
dido che r imase semj^re scolpilo IK-HS^ 

mia mente , mi parve di leggere bui 
volto dei foieì disgraziati compagni 
quei seguì di c:dma e di rassego "Z^one 
forzala che sogliono precedere i p ù 
t remendi scoppi di cui è capace la col 
lera per lanli anni repressa. In quel mol­
l ino, dunque , lutto ovevr\ rGsp?:Uo d^lla 
massima ciilma, allorobò ad un trailo, 
e come so una scossa istantanea fossn 
stala comunicaUi a tutiì gli schiavi , il 
lavoro cesso come per incanto e fu un 
correre a prticìpizlo contro gli sgherr i 
che ci sorvegUavanoj 

< Per un ìniante r imasi talmente com • 
preso di stupore, che credevo un so­
gno quanto accadeva intorno a me, ' 

< Se riuferno avesse eruttalo tulli i 
suoi demoni, sto per dfro che non a-
vei scorto sul volto di essi maggior 
ferocia di queila che ìt̂ ggevu nei levri 
bile sguardo degli schiavi. 

» Era veramente uno spcUaeolc or­
ribile. ' 

f Gli aitreî î ih lavoro erano stali 
mutati in armi terribili, ed in meno cbe 
lo dico, gli sgherri mordevano la pol­
vere,.., 

-Dopo ciò, gli schiavi fuggirono ver 
so il mare, e senza saperlo, mi trovai 
autla tolda di una nave corsara. 

* Da quei momento conobbi il mio 
padrone. 

• In qual modo mi sìa trovato a bor­

dò di quella nave , prosegui Kaak dopo 
Uìia b reve pausa, è stato ed è tultora 
unTnisl^^ro per m e . U certo ai è che 
fui immediatamente condotto in una ca , 
bina r iccamente addobbala e n^Ua quale 
vi trovai un uomo ancora niolio gioya-
n-j e dai cui sguardi irrequieti e Se ru 
traspariva una slraordinir ia energia, , 
Vd fogijia dogli abiti ch*»^gti iu<Ìo5sava 
era così strann, che non mi riesce di 
farne la descrizione. Dirò solo che un 
gran manto b ianco, simile a quello chB 
usano ì beduini, e ricco di fregi d ' o r o 
e chiuso alla radice del coHc mftrcè. 
due fermagli di diamante di ammirabi ìe 
gtai\dezxaj wpf iva q>ìeUi abivi con un:>. 
;5p^cie (Ji civettoi'ia. Un pugnale dfid |na-
nico d 'orò slnpandamenleceì^ellniq, ap-^ 
pariva da sotto una fascia di seta ru s sa , 
la qu.ilfi s lr iogevagiì ì fianchi a più ri 
prcMi G con una grafia che pareva 
htudiata. t e n e v a fra i dqpt^ piccoli e 

^bianchissimi, un a i g ^ o i cui gipbeliv. 
di fumo che s ' innalzavanu descrivendo ^ 
delle spirali bizzarre, spandevano ur^^ 
profumai inebbriante. .,," 

1 Stolto idcnni minuti siitìii7.io.so. no - ' 
I . • ' • • I . ' • 

scia, come se solo allora avesse avver-, 
tiVo U caia presenza, d i s se : 
' 4 — Tu rispondi al nome di Uiak , 

non è egli ve ro? 
4 _ ^i — risposi con tuono,di voce 

che svelava io ijmportì. 
t - ' Come risponderesti ancora a! 

nonie di schiavo, ladiiove non U aveasi^^ 
lil>erato dal giogo che ti ppsaya j>u| 
collo, soggiunse egli' danilomi un'oc-^ 
chi.ila iiiTULatrice. 

* — K dunque a voi eh' io *kbbo :a 
mìa iib'inù'^ — gli chiesi ailora, ^ 

I —p Preeisiimenitì. 
i - ^ Cosft dobbo fiifó di g\aa'A, par 

dimostrarvi la mia ricoiioj 'vn:!*? 
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lità del profitto che essR danno. Ma 
ciò non basta all' oh. ministro. EgH 
volge pure la sua attenzione agli 
insegnanti e mostra dì voìèl^i oc-
cnpare seriamente dolio loro condi­
zioni morali e materiali. Quindi chie­
de ai RR. provveditori agli studi 
quali sono e quanti i traslocamonti 
e mutamenti di maestri e maestro 
che accadono d'anno in anno nei 
comuni Urbani è noi comuni rurali; 
quale è la rncflia degli anni di sta­
bilità di un insegnante nei diversi 
comuni di ciascupa provincia; quali 
soho le cagioni dell'instabilitò. dei 
maestri nei comuni dove lo rauta-
uìoni sono più frequenti e quali coff-
seguenzo no derivino ; quanti sono i 
«-.n«i.+ri lii-on^iati Indiìbitatamente e 
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il numnro Aéìh SQUOIO cbo ^ovreb-^ 
bero osaere fondate secondo Ifl^vi-
genti leggi, io vorrei Conosòórl^n 
che lasso di tempo ai poasa arrivare 
ad istituirlo tut^e, facondo che' una 
parto di qtiesto si aprano nogli anni 
prosHimi, Valtra parte nel successivi; 

«Noi luoghi ove la^èUltUra popo­
lare è pili scarsa e piti grande la 
resistenza air Istitusìonè delìó scao. 
lo» procedendo a grado a grado a 
rendere pbhUgaloria V iairn/Aone, via 
via che le scuoio si possono aprire 
e superare le difficoltà-morali e ma­
teriali alle tiuali conviene andare 
incontro, si eviteranno molti con­
trasti e si potrà rapidamente diffon-

niaestri licenziati ìndobitatamente 
pei quali il Consiglio provinciale sco­
lastico ha insistito prefiflo i comuni 
pprcUò fosse revocata la liceuKa e 
quale è'stato l'esito dello premure 
del Consiglio medosimo ; quale è il 
numero dei maestri verai^ente li­
cenziati per proprio demerito e per 
trascuranza nell' insegnamento ; se 
altri Hceuziameutl abbiano avuto 
luogo por necessità diverse e senza 
speciali cagioni di dissidio tra i Mù-
nicipii ed i maestri. 

Inoltre i R^ -̂ provveditori agi 
studi dovranno i'ispondere^ài'iieguenti 
qiiesiti dell'ori, ministro: 

1. Quali sono i Municìpi che non 
pagano puntualmente i maestri; 

2. Se alcuni nelle convenzioni pa­
lesi'stabiliscono lo stipendio minimO'. 
e nel fatto . poi nqn lo pagano per 
convenzioni segrete ; -. 

3- Quali sono i, maestri che hanno 
stipendi inferiori al minimo e pei' 
qiiali ragioni. 

Ialine V on. Coppino, intendendo 
plji particolarmente a raccogliere gH 
elementi necessari u preparare il di­
segno di legge sopra l'istruzione ob-
bl^gatoha, cpsi concbiude la sua cir­
colare ; . ' ; 

«Dopo aver chiamata Vattenzione 
delia §- V, sulla frequenza e sul 
profitto delle, scuole esistenti sullo 
qualità e sulle condizioni del perso­
nale insegnante, io ho bisogno chef 
Ella aggiunga precise notizie intor­
no alle scuole mancanti in codesta 
provincia» intorno alla clas^ificaz-ioue 
delle medesime, allo condizioni dei 
comuni 'e delle borgate ove le scuole 
mancano^ Desidero quindi dì sapere 
in modo particolareggiato : 

« 1. Quante e quali sieno le scuole 
dà istituirsi nei luoghi, ove il nu­
mero di coloro che sanno leggere e 
scrivere giungo già o supera il 50 
per cento dolla popola^^ione : e quanto 
tempo sia necessario jperchè queste 
scuole possantf'^òssere aperte tutte a 
seconda dei l)Ì3ogni locali: 

«2. Quanto, ai luoghi ove il nu­
mero di coloro che sanno leggero e 
scrivere invece, del 50 OiO, giunge 
appena o supera di poco il 30 0[0, 
sarà necessario un termine più lun­
go alla istituzione graduale delle 
scuole, ed al compiuto assetto delle 
medesimo ; e perciò oltre a conoscere 

dere e largamente la cultura nelle 
plebi campagnuoie. > 

Ai regi provveditori agli studi con­
cedo Ton. ministro tutto il tempo 
che può loro abbisognare per racco­
gliere le domandate informazioni 
colla maggioro accuratezza e dili­
genza, dovendo essi rispondere sol­
tanto nella prima metà doil'agosto 
prossimo. * 

m PO' D'INVENTÀRIO 

La Persevc7'anza contiene l'arti­
colo seguente, che raccomandiamo 
all' attenta lettura di tutti coloro che 
si onorf^no di appartejiero ,alle file 
del partito liberale moderato; 
: Del passato Ministero noi siamo 
stati amici sinceri, non arrabbiati. 
Pili voUe ci è accaduto di non es-. 
sere con lui in pieno accordo, e dove 
c'è parso che errasse, non abbianio 
creduto ohe fosse débito d' amicizia 
il tacere. Però, errerebbe di certo 
cKi stimasse che sia veramente ca­
duto per gli errori ne'quali può es­
sere incespicato; essi non hanno fatto 
che accelerare la sua caduta. Q^^esta 
è dovuta a canoni e pìiVprofonde e 
piit lontane; ma quelli che non vo­
gliono 0 non sanno vederle, rinca-
riscono su questi errori, e dimen­
ticano troppo leggermente e con trop-, 
pò evidente ingiustizia quello che 
ha pure operato il Ministero prece­
dente; dimenticano ciò che essi me­
desimi dicevafto poche settimane ad­
dietro. 

Sarebbe veramente meraviglioso^ 
,qhe un Ministero a cui, per la sua' 
composizione, mal si saprebbe tro­
vare un riscontro ne'Ministeri pro­
cedenti, fosso riuscito, colla maggior 
somma di capacità, ad ottenere il 
minor effetto utile. 

r 

Noi comprendiamo che V impres­
sione lasciata in molti dagli ultimi' 
'atti del Ministero Mlngbetti possa 
avere suscitata una naturale e im­
provvisa reazione; ma non compren­
deremmo, e ci dojLTobbe^che codesta 
reazione dovesse nuocere in avve-
Jfiire a quoJla i:icostituziono del par­
tito liberale, di cui abbiamo parlato 
ieri l'altro. 

aalda e.per fruttificare, partendo da, 
pensieri esclusivi; ma dove cercare 
una base pit larga o più Solida còsi, 
npUe idee come nello porsone. Chi 
oMa« che il partito ItWal^ pot^^ 
.camminare sicuro dl^aò senxa aVàr 
*priraa ben formato «n propizio prV 
gramma, sbaglia; e sbaglia anche clil 
crede di' agevolare 1' ò^or̂ a di cìit 
sarebbe .chiamato a reggere il par­
tito rifatto, non tenendo conto dì 
tutto Itì forze vivo del partito. Co­
storo, sénsia' avvedersene, ricasclfè-
rebbero nel vecchio solco ; costoro 
non tehgoiìO conto del fatto che ora 
sì è compiuto, delFaudata al potere 
della Sinistra. Fino a che non sì 
credeva che la Sittiétra potesse pren­
dere in mano il Governo, si poteva 
giustificare e s'intendeva quella vi­
cenda di Ministeri di Destra che si 
succedevano. La Destra teneva In 
riserva, per così esprimerci, una 
parte delle sue proprie forxe pei giorni 
delle crisi- Ora, è chiaro che né e' è 
più bisogno di questa previdenza, né 
potrebbe accadere cosi. La Sinistra 
(è quello che'di meglio ai è ottenuto 
in compenso dei danni che derive­
ranno dalle ultime vicissitudini par­
lamentari) è entrata nel moto del 
sfstemà costituzionale, e quando un 
Ministero di Destra, succeduto all'at­
tuale,' cadesse a sua volta, non' pò--
Irebbe più essere surrogato ^da un 
altro Ministero di Destra, 

1 D'altra parte, quanto più il cam­
pito dei Ministerj^ andrà via via spe­
lo ìaÙzz^iidbsli ^er'ìX successivo spe­
cializzarsi delle questioni^ tanto pili 
ŝi farà vivo il bisogno che ciascun 
partito dia ciascun portafogli nelle 
mani dei più intendenti ed autore­
voli in ciascuna materia; t^nto (ìiù. 
diventerà lieciMsarìb èìiy'essò'sì^ròvl 
rappresentato nel suo Ministero colla 
pienezza delle sue forze, se sì vuole 
avere la pienezza delle Ojdesioni.pra, 
nulla più huocerebbe a questi due 
risultati di quella tendenza esclusiva, 
che rirìfràrtcassò le particolari ten­
denze esclusive di questo o di queUO| 
tra' principali ' uomini politici della 
Destra, per modo che la conclusione 
fosse la composizione dì un Ministero 
che non rappresentasse intere le 
fòrze intellettuali del partito. 

Nelle critiche flóTérchie, eccessive, 
che in questi giorni sentiamo muo­
vere da molti di parte nòstra ài ca­
duto Gabinetto, ci paro appunto di 
scorgere delle tendenze esclusive, ri­
strette, che possono nuocere a quel 
largo ripriatinàmehto del partito li­
berale che ora devo essere nostra 
cura prìricipal^-' Perciò "fei'pare che 
una semplice e schietta esposizione^ 
diremmo quasi descrizione^ di quelU 
che il Ministero Minghetti ha ope­
rato in ciascun raino deiraraministra-
zione pubblica, possa, fornendo oc­
casione a più calmi ed equi giudizii, 
giovare a mettere in appresso il par­
tito liberale nelle sue vere e nor­
mali condizipni di vita, appunto per­

fetto dì nna tranquilla rlcompori-
zìone. 

È questa descriTiiono che inten 
diamo di fare ora che le Camere 
stanno per riaprirsi. 

(rp,utunno vi sorprenda colle mani 
piene di-mosohe,», e che si dica in 
eterno che noi abbiamo sempre tròp­
pi fiori.,., ma pochi frutti!,.., 

A, CacGianiga 

t^ 

PASQUA FIORITA 

P-ASQUA FRUTTIFERA 

Bte-

>0(FIZ1É ITALIANE 

Codesta ricostituzione, secondò noi, 
non dovrebbe effettuarsi, per essere 

* — Obbedirmi ciecamente,D'altron­
de, — prosegui ™ se sarid ligio ai 
miei voleri, avrai mito il mie appofê gio 
tutta là mìa proiezione; se no, ti furò 
appiccare ad una delle antenne della 
mìa nave: a quaH di questi duo parlili 
li appigli? 

t — Al primo, non già perchè temo 
le Vòstre minaccie, ma ptrcbè ^ l'unico 
mezzo col quale noi sarà dalo didimo 
siriirvi la mia riconoscenza. 
- < —' Da tm tuo pari non potevo u-
dire altra risposta; ledili dunque vicino 
a Rif", Raak, ed ascollami. 
' • — MI chiamo Kery è sono ilcoman 
danlè dì questa nave, Nalo iroppó pO' 
vero per poter ap ĵagore le passioni che 
scaturivano dalla bollcnle mia nalura 
ho cercato nelle infide onde del mare 
quella prosperila, quella ricchezzti che la 
f jrtuna mi aveva negato. Da dieci anni 
ìnipero, senza rivali, m questi mari ed 
ho già ammassato laji ricchezze^ da dev 
F^eri rìnvldia del più potente sovrano 
d'Europa. Le pitì belle donne della 
China, del Giappone e della Nuova Olanda 
flonr) mie schiave, ma, Io crederesti, io 
non sono tuttavia felice.. E sai il per 
cuè ? Percbó amo, amo foJtemeattì k 
p ù beltà creola dì Boston, la più vaga 
donna eh* io abbia visto nei due mondi. 
Per ottenere un solo suo sorriso sacri­
ficherei tulle le mìesosum/e e la slessa 
mia vita; però ella si mostra tetragona 
olle mie preci,-Ella è giovale, è nell'età 
in cui sf assapora la voluttà di una vita | 
circohdala dalla poesia delle vergini^ 
illusioni, la un'età che ai aentono più 
forti, perchè sono i primi, i bniili in-
fenati d l̂ cuore: ora dimmi, perchè 
ella non dovrà ornare 7 

f ' - Non ama perchè è troppa amata 
-— risposi accentuando alquanto le mie 
|iarold, 

t — Spiegati Uaak, 

fl — Voglio dire che ella non vi 
amerà se non quiiodj rispondereie col 
disprezzo a! suo dispreizo, 

1— Disprezzarla? Ma, è ciò possibile 
qujuido r adoro, la venero come la cosa 
più sacra al mondo? 

• ™ Allora non vi rimane che un 
mtùzo ? 

1— E sarebbe 1 
Di rapirla. 

•Neir Indipfindi)nte, giornale mila-
n|ae che si pubblica quando gli altri 
giornali noa vengono pubblicati, al 
Irinoìpio deila quaresima, troviamo 
per la festa di Pasqua un intores-
siinte articolo di A. Caccianiga, in­
titolato: Pasqua fiorita. 
\ Crediamo far cosa grata ai nostri 
lettori riproducendolo : 

Ci siamo anche queaf anno alla 
Solita stagione delle speranze, alla 
primavera. No laacieremo la descri-
&:ione ai nostri poeti*,~ ne abbiamo 
Iali t i! — noi ci limiteremo ad os-
fìéi^nre che in questo delizioso giar-
idino d'Italia siamo costantemente 
ondannati a veder troppi fiori»-* e 

chi frutti ! Le promesse ci sorri* 
ono sempre, tutto fiorisce nella 
lassica terra del bello, ma pur troppo 
•a' eterna prlmatera ci vieta di rag-
iungere un fruttifero autunno. Non 
bbiamo dovìzia che di fiori !'ho vo-

(Uamo dovunque: sotto le nevi delle 
jMpi, 6 presso il fuoco dei vulcani, 
|iei campi e nelle serre, nei parchi 
Igriorilie nella povera soffitta del-
"artigiana^'uéì teatri e sui taberna-

t̂ oli, sul crine delle .sposo e sullo 
jiombe* Noi viviamo sempre fra ì fidrlV^ 
rie po.ssiamo ammirare d'ogni foggia 
^ d ogni olezzo» dalla mammoletta 
modesta al.giglio orgoglioso.,.. Poi 
tengono le'brìhe, le grandini, le sic­
cità, gli uragani, il dente degli ani-
jtìali, tutto ciò che corrompe, rode, 
consuma,^ distrugge.,,. e i nostri fiori 
\ìotì allignano piìi, e quando si do­
vrebbero raccogliere le frutta e, le 
Venienti, destiamo coft' un' palmo di 
naso L,, ; 

\ Ma se Tuomo non vive di solo 
^nc, esso.vive ancora meno di soli 
ori!..4 Mettetene pure in frittura, 

è chiamateli fiamme di amore quanto 
volete, sarannoaempre fiori di zuccal,., 
, Non vogliamo dire con questo che 
siamo affatto privi d'ogni frutto, .i— 
non ci mancherebbe altro 1 —• ma 
siccome no abbiamo assai pochi di 
buoni e troppi di scipiti, d'aspri, e 
bacati, cosi si fanno valere più del 
merito, e Vorrebbero passare per pro­
dotti squisitì.s—Oh, la sperticata 
pretesa, e le insano 3mbi;^toni non 
mancano 1,.^, Ogni,povera; bacca si 
Crede un pomo appio, ogni ,fungo si 
fa morite d'essere cresciuto in un 
giorno, ogni melone prende la sua 
obesità per vera grandezza, ogni fa-
giuolo s'arrampica su tutti i rami 
per salire piti in alto che può; le 
carote vorrebbero penetrare dovun­
que col pretesto che sono un eccel­
lente condimento: ogni cavolo per­
che guarda in aria od ha il cappuc-

lenzione de! guardijno la cui casuccia Ho corno,i frati, vuol passare per 
era posla nel fitto di un boschetto, sor- un osservatore cattolico; ogni pomo 

i 

che non saranno la' conseguenza di 
una passeggiera reazione, ma V ef-

"J- - r*- ' - * 

« — Tu sei un demone, — disse strin* 
gendomi la manoj — si, sci un demone 
perchè hai Ietto nel più profondo del mio 
cuore- Ma chi si incaricherà di compiere 
una missione cesi ardua? 

$^\o — risposi senza iatlar za, 
i — Davvero^ 
< - Silo. 
1 — Ma sai tu che sono uso di pu­

nire colla oiorle chiunque non compia 
appieno la missione che gli affilo? 

«Per tutta risposta alzai fieramente 
la testa, 

i — Sei dunque deciso di rapirla? 
'I — Si- , ^ 
< Kery mi stringe nuovamente la mano 

e mi fece accompagnare in una cabina 
attìgua . . . - . . , , . . , . 

f Quindici giorni dopo queir abbocca­
mento, mi trovavo a Boston, munito di 
tutte quelle istruzioni che Kery non 
aveva trascuralo di darmi. 

• La missione era dlfOcite e piena di 
pericoli, ipa poiché era il primo passo 
ifllio facevo sulla via del delitto o sen­
tivo il bisogno di dar prova di tutta la 
mia bravura, non esitai un solo moineuto 
a comprtirla, 

• Per penetrare nell'abitazione della 
creoia, dovevo scavalcare un muro di 
cinta .'ihbaslanza allo; dovevo, giunto 
nel vasto giardino che circondava l'abi­
tazione slessa, evitare di richiamare l'at-

virmidi una chiave adulterina per aprire 
una porta segreta per la quale accede-
vasi agli ^ippartamenti della fanciulla e 
rapirli ad ogni costo. 
• «Due ore dopo la mezzanotte inco 
inihcìai le operazioni. Scavalcato il muro 
con poca faUca, mi avvicinai alla ca-
buccia del guardiano. Vuoi combinazione, 
vuoi 1' afa soffocante che faceva in 
qublla notte, la porla era aperta e vi, 
penetrai accostandomi là dove udivo un 
lieve respiro, 

< Senza essere ben sicuro di col­
pire fi povero guardiano diressi ne! 
l'oscurità replicali colpi di pugnale e 
mi avviai poscia verso la porta segreta 
che aprii con meravigliosa facilità. TJu 
minuto dopo mi trovavo nella camera 
ove riposava la bella creqla-

Una lampada di cristallo colorato, 

d'oro prende sul serio il suo titolo 
fastoso; gli spinaci vanno orgogliosi 
jjerchè portano i colori cavallereschi 
dei soliti santi; ogni carciofo perchè 
ipunge è persuaso di aver dello spirito; 
ogni peperone perchè diventa rosso 
si crede un porporato, e quando lo 
mettono in uq boccale di aceto, s'im­
magina che gli onori della tomba lo 
renderanno immortale. 
^ Oh, meravigliof^a insania dei vege­
tali! nessuno potrebbe sospettare 
a prima vista quanto orgoglio s'a­
sconda sovente sotto le modestie 
spoglie del semplici! 

Oh, vaghi fiori dì primavera, co­
me sarebbe bello se ai vivaci colori 
delle vostre corolle corrispondessero 
le frutta saporite e le messi abbon­
danti!,,.- Ma sa una miitìo pruflont© 
non vi ripara dal soffio degli acqui-
ìóni, dalle insidie del verme, dal 

ROMA, 18. — Gli ultimi due dei 
condannati per T assassinio di Raf­
faele Sonzogno che restavano alle 
carceri nuovo^ cioè Armati e Morelli, 
sono partiti per le rispettive desti­
nazioni, cioò ai bagni di Portolon-
gone e dì Nisida- ^ 

Il Presidente del Consiglio, onore­
vole Beprutb, ed'il ministro dell'In­
terno, onor. Nicotera, partono que­
sta sera per San Rossore, per sot­
toporre alla firma del 'Re alcuni ira-
portanti decreti. ' • 

FIREN^ÌE. 18, — La Nazione 
scrive : 
' Ieri giunse a Firenze da Brolio il 
baforie Bettino Ricasoli-
; — Per le feste che verranno òse-. 
guite nei primi del prossimo maggio 
in onoro di Bàrtolommeo Crìstofori 
inventore del Pianoforte ; uno del 
grandi concerti storici'sarà eseguito 
nel R. teatro della Pergola, gentil­
mente concesso dall'impresario Sca-
aberni, 

/ NÀPOLI, 17. — Leggiamo nolìa 
pazzetta di Napoli'^ 
I II Consiglio di disciplina delia md-
l'ina, composto degli ammiragli de 
Viry, Correnti, di Monale e Martin, 
ha giudicato sulla colpabilità e re** 
sponsabilità dei comandanti Suni è 
Corsi e del conàmlssario Quaranta 
compromessi nel noto vuoto di cassa-
; Il Cou-siglio ha deciso non essaryì 
ColpabilitA per parte dei comandanti 
Corsi e Suni, ed ha giudicato il com­
missario comm. Quaranta colpevole 
di negligenza neir esercizio delle sue 
funzioni. 

MILANO, 18, — lori è giunto a 
Milano, e prese alloggio oWHotd de 
la Villey il signor Cereaole, già pre­
sidente della Confedorazioriu svizzera, 
ed ora direttore della Compagnia della 
ferrovia del Sompione. / 
': Ci SÌ afferma eh' egli si rechi a 
Roma per conferire col commenda­
tore Quintino Selb-̂ , 

(Perseveranza) 
BOLOaNA, 18. ™ Oggi a mez­

zogiorno giungono nella nostra città 
ove si fermeranno, per poche ore le 
LL, AA, il duca Leopoldo Federico 
d'Anhalt e la sua consorte duchessa 
Antonietta Carlotta, principi regnanti 
nei paesi riuniti d'Anhalt-Dessau di 
Anhalt-Coethened*AnhaU'Iìernhourg. 
, TRAPANI, 16. — Ieri sera in con­
trada Buseccbio, territorio di Gibel-
lina, quattro individui armati dì "du­
cile assassinarono certo Mario e Ro­
sario Dì-Lorenzo, fratelli del sindaco 
di Gibetlina. L'autorità del paese 
spiega la massima energia per lo sco­
primento dei colpevoli-

Queir assassinio è stato operato da 
alcuni malfattori già appartenenti alla 
banda Capraro. ' 

' CALTANISETTA, 15. ™ Fu ten­
tato un assassinio in persona dol vi-
ce-pretoro del luogo. 

NOTIZIE ESTKKE 
• ^ ^ ^ T J ^ ^ \ ^ % 

, FRANCIA, 18, — Si coiifornm la 
voce che iV principe Napoleone man­
tenga la sua .candidatura in Aiaccio. 

— 18, — L^, causa del panico di 
ieri alla Borsa ha avuto origine dalla 
voce d' una prossima occupazione 
austriaca nella penisola dei Balkani. 
. Il sindacato francese accordò al ke-> 
'dive l'estremo limite di domani, 19, 
per accettare le sue proposte, 
^ LA RàpaJAìque frariimse, organo 
del partito Gambetta, ha un articolo 
che sostiene il mantenimento del 
commendatore Migra a Parigi. 

- (Disp. del Fanfiila) 

spjindeva una luce vaga, misteriosa, ed dei^te delle bestie, dagli ardori della 
1 quadri, i mobili e le tapezzerio ave^ canicola e dalla violenza della gran-

-^ 

ATTI UFFICIALI 

1 
vano assunto ai miei occhi forme strana 
come sa avassero voluto impedirmi di 
consumare il ratto, ' \ 

f Alzai un lembo dei cortinaggi del 
Ietto e, colpito all'istante dalla fattezze 
sovranamente belle dalla creola^ mi 
sentii venir meno Venergìii e poco mancò 
che il pugnale mi sfuggisse dalle mani. 
Oppresso da una spossatezza che npn 
potevo vincere, ascoltavo, con soave 
vuluitò, il respiro dolce ^ profumato 
della fanciulla, allorché, improvvisa­
mente, mi parve udire un lieve rumore, 
Allora sì risvegliò lUlta la mia energia, 
e prima ancora che la faaciutla avesse 
avuto il tempo di mandare un grido, 
la strappai dal dolce sonno in cui era 
immersa, e fuggii 'pteHpftoaamenie. 

{Continm): 

àiae', se una mano intelligente non 
coltiva il terreno sul quale dovete 
'vivere rigogliosi e fruttificare, se non 
Vinaffta di tiepida acqua a tempo 
opportuno, voi declioerate il capo 
appassito sul languido cespo, e non 
sarete stati al mondo che il vano or­
namento d'un giorno. 

Su via dunque, o giardinieri del 
^bel giardino d'Italia^ tocca voi provve­
dére che alla Pasqua fiorita succeda 
alfine una pasqua fruttifera. Siate 
solerti e vigilanti, armatevi di ronca, 
seghe 0 fivettatoÌ9, potate senza 
pietà quei rami infqcondi che non 
producono cho fronde vane ed ug­
giose. 

Innestate su tronco selvaggio la 
gemma gentile, estirpate le erbe 
cattivo, sarchiate il terreno, educato 
in fine con ogni cura previdente od 
affettuosa i tenori germogli che spun-
tane in primavera, se non volete che 

La .Gas2et!a Uf^ciah del 18 Pprile 
contiene : 

Regio decreto 12 marzo, cbeinstituisce 
in UJmc una Cassa di risijarmio e ne 
approvi io staluio. 

DisposUioni nel personale dipendente 
dal ministero della guerra, nel perso 
nolo dell'amminiatraxione del demanio 
e delle tisse edin quello dell' ammini­
strazione fiii!mzi.iria. 

HiA 

CEOIAGA CITTADIIA 

nfkU",. — L'esito lia già superato i 
lieti pronostici coi quiili s.',i)aUv,ii7io 
il sorgere di riuesto nuovo sodalizio 
destinato a raccogliere sotto la sxnx 
bandiera, ove sta scritto: libertà e 

ordinato ]pt'of)ressOf tutt i ' gli elo­
menti det partito sinceramente mo-
narohico'dostitdzionale, di cui la città, 
nostra e la riòUra provìncia sì ono­
rano. 

Le adesioni pervenute al Comitato 
promotore deir Associazione toccano 
già il numero di quattrocenio. alle 
quali, come possiamo fare a fidanzat 
se ne aggiungeranno moltissime altre. 

Da quanto ci consta il Comitato 
Promotore si à riunito nm giorni 
scorsi in casa del commoiulatoro De 
Lazara Francesco per fissare la data* 
che crediamo assai prossima, della 
radunanza dei Soci, non che l'ordine 
de! giorno da sottoporre alia loi'o 
discussione.. 

Mentre sappiamo che non tarderà 
ad essere pubblicato l'analogo avviso 
di convocazione, ol si fa sperare che 
questa avrà luogo in un locale pììi 
ampio, essandpcUè la sala del Teatro 
Nuovo, gentilmente conce.ssa, sarebbe 
ormai ristretta. 
. Se, no;i fosso troppo abuyare dalla 
solerzia e del patriottico disinteres­
se, di cui fin qui Imuiio dato prove 
cosi lodevoli L membri del Comitato 
noi vorremmo pregarli di utilizzar» 
subito,' sènza un' momento d'indu­
giò' la! ben meritata itillùenza, r i - , 
volgendo la!" lói-o attenzione ad un _ 
argomento della inussiina importah-' 
zaCi è che'costituisce uno degli'scoT[>i 
principali d(ì\VÀssocia;:,iùne eosUiu-
zionule. , 

Il Gomitato può prendersi ciò seazas 
scrupolo, e immediatauiento, soprja'dt 
sé, sicuro di essere ap^Vòyàtó 'fióri 
soltanto i\h\VAssociazione, ma da 
ognuno che abbia la coscienza dei 
suoi diritti 0 del suoi dovari di cit-
tadino-

È noto che col giorno 24 corrente 
scade il termine per 1 reclami ia 
causa di omissione od altro nella 
lista elettorale politica esposta al-
Talbo municipale, e col giorno 27 
scade 11 termine per Io stesso scopo 
nella lista elettorale amminìstrativap 

Il Comitato Promotore farel)be o-
pera lodevoHssima pròmovenrio pe?, 
quanto sta in lui la iscrizione di tutti 
gli elettori che fossero stati ommess^ 
soìiecltaudo gV ignavi, e concorrendo, 
in tal modo a far si che i responsi 
deir urna diventino veramente, quali. 
devono essere, la sincera espressione 
di tutto il corpo elettorale. 

Noi erodiamo che ognuno, a qua­
lunque partito appartenga, loderebbe 
il Comitato delle premuro che ti'que-
sÉo scppo liberale si fosso prese. 

Noi certo gliene terremmo, gran 
conto, come intanto dobbiamo te­
nergliene grandissimo per quanto sta 
facendo in favore dell' Associazione 
costiti^zionale. 

C o r t e a r a s M i s e . "p re s iden te 
co. RÌdolfi;,^P. M. cav, Oambara ; 
difonsoro avv. Domenico dott. Rossi. 

Udienza del Id aprile 
Domenico Callegari è alla sbarra 

accusato di furto,qualificato pel tempo. 
Il fatto che originò iViccusa è il 

seguente: 
Circa le ore 4 an t del giorno tre 

ottobre 1875 i carabinieri Cabrel e 
Zerasco nelle vicinanze della ata/.ionec 
ferroviaria della nostra città si ac­
corsero dì un ÈndmduG chó alla loro» 
vista allungava 11 passo por tjvltarli: 
lo raggiunsero e saputo che si chia­
mava Domenico Caliogari, nome a 
laro ben noto, si persuasero senza 
altro che egli dovesse aver commesso-
qualche furto. Esso ha già subito 
parecchie condanne per reati di e-
gual genero due delle quali crimi­
nali; è ammonito e serìza óccAipazìorib 
di sorta, I carabinieri non si erano 
apposti male poiché il suddetto te­
neva racchiusi in un sacco quattro 
polli e so n'era lasciato cadere fra 
i piedi un quinto ravvolto in un t^p-
zoletto. 

Il Callegari tanto coi Carabinieri 
quanto' col' Giudice istruttore tentò 
gìustiflcare la proVenienKu di quei 
polli; raccontò, cioè che H avea oom- , 
perati da una sconosciuta incohtrata 
da lui poco prima. Sononchò a non 
molta distanza dal-Itiogo ove fu ar­
rostato e precisamente nella frazione 
di Torre nella notte fra ii 2 od il 3 
ottobre Sebastiano Giora venne de­
rubato di polli. 

Le caratteristiche di quelli pcrqui-
;siti al Caliegan corrispondeano a 
quelle indicate dal Giora. ,̂  

Non interessa certo ai lettori elio, 
si accenni alla discussione fra il P^ 
M- e la difesa: concluso il primo 
polla oolpatìliU del Callegari, pella 
sua assoluzione il secondo. 

I giurati dioiloro ragiono al P . M*. 
accordarono però le attenuanti, e i a 
Corto condannava quindi il Calìe* 
gari a quattro anni di reclusione ed 
acoessorii. .. ' 

!§4Ugb|&3siimOchorAppello di Ve­
nezia confermò la sentenza di asso^^ 
luzione ih] nostro Tribunale Corre­
zionale a favore di Dario Gioyanni 
imputato di furto. Il Dario fu qui 
difeso dall'avv. Uoasi, 
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« o ^^i/iz artigiani i^e^biiaMié pfh-

cata%n adljtianzft géhèraltì »i6l gita­
no di domenica 23 corr, allo ov^l^ 
mendiane nella Sala Verdo dól Pa­
lazzo Municipale col flcsguonté ordine 
ad {;ióW^ coir^avvorc^ìuzà che l'a-

'dunanza avi'à luogo domenica auc-
cefl«tva 90 nel giorno anzidetto man* 
<'.asse il immoro' legalo deturminato 
•dallo Statuto. 

i - i - i -
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i Ordine del giorno • 
1. Relazione delììi prsaidqnza e 

<3onafe!io sulla gestione sociale delt 
rantìo 1875. 

g; RtìlAzion*? del censori sulla ge-
stìor(b stessa. 

3, Elezione di 2 vice-presidenti, 
i) consigliarli 5 censori, e' 5 probi 
viri che sortolo .per .auziaaità- -

. 4,. Proposta sottoscritta da 22^opi, 
tondaAte ad accordare ai Bigg, Pkòlb" 
Turchetto e Vincenzo Bonotello in 
-via ecceKionala VÌflori»ione per un'al-
ira azione. 

' B. Proposta della Presidenza e 
Consiglio di amministrazione di mo­
dificare Vart. 37 dolio Statuto so­
ciale nel senso di rendere valide le 
adunanze generali alla prima convo-i 
cazione. 

Il rendiconto sociale e tutti i' do-
-cumenti giustificativi potranno essere 
esaminati da ciascuii socio presso la 
residenza della Società dallo ore 7 
alle 8 poni, escludo il giovedì. 

DalVUfftcio sociale Vìa Antenore 
Padova, U 15 aprile 1875. 

LA PRESIDENZA 

<:nMt»ii «lei nje|^03^j»iitl di 
Padova. — I signori soci sono in-̂  
vitati nella sala di questo Casino al­
l'adunanza di sflcònda convocazione 
la sera dr.venerdi 21 corrente mese 

" /alle ore 8, in luogo del lunedi 17 
fissato nella circolare 27 passato 
marzo, onde trattare il quinto argo-̂  
mento portato dalla circolare stessa 
che qui appiedi ai riparta. 

La Presidenza si lusinga di esigere 
onorata da numeroso concorso. 

Il presidenle 
• A. CAIUHN FONTANA 

- Il segretario 
: ' A. FtJBI.ANv 

Relazione della Commissione per 
•le' modifìcazioni dello Statuto sociale 
e proposte reìati-ve, 

C'o«f!C)r<€t. —La musica del 2° 
Reggimento fanteria suonerà oggi 
20 aprile J87G, in Pìtxzza. V. E. 
dMle ore 6 alle 7 IjBp. 

L Marcia. 
2, Mazurka, Sempre sola. Sayno. 
5. Duetto, Conte Verde, Lìbani. -
-4. Valt^, Devadacy, DairArgìne. 
5 . Sinfonia, Guarany. Gomez. 
6. Gaìopp, Scappa scalpa. Baur, 
B>cceWf*o, ~ La mattina del 19 

aprile ebbe lacrimata fijie a n i d r o 
1»cl7 .onl nostro concittadino, che 
servita per più anni la patria nell'ar­
ma dei RR. Carabinieri, era da pa-
rocchi mesi stato assunto ad usciere 
della Congregazione di Carità del 
nostro Comune* Non ancora tren-
tenne uiopinatamoute e precipitosa­
mente fu triivolto alla tomba. 

La Congregazione deplora viva­
mente Ila perdita d'un impiegato 
fornito di pregevoli doti di niente e 
di cuore, e che nel 'disimpegnò di 
mansioni delicato e difficili sa ne 
avea guadagnati pienamente la stima 
e l'aifetto. 

Questa mattina i congiunti gli ap­
prestavano le supreme onoranze a 
cui intervennero i mombfl o gli im-
|)ifjgati della Congregazione. 

KJna i i c f i a i iBa«ieh«i*ata. r -
_ Il cronista dell'Opinione racconta 

quanto segue ; 
Un carbonaio ed un frate stavano 

ieri mattina discorrendo fra loro sul­
l'angolo della via de'Serpenti, quando 
a un tratto bahaiio addosso a, due 
operai che a poca distanza da loro 
ritiravano un ijivóltó da uri buco del 
muro. I due operai si .ritirarono spa» 
Tentati^ ma stretti al petto'dal due-
apparenti aggressori che' diohiar-ano 
essere due gu^rdfes di Pubblica Sicu-
rezza travestite, vengono legati e 

• tratti in arresto. 

Di che erano colpevoli? 
Per il solo innocoute desiderio di 

voler passar bene il giorno di Pasqua, 
essi avevano scritto .alla meglio due 

'aturii.^non solo.vi trova il tiuo spas-
.8<>rinà fiòftompagfiÒ i due maritto-
!i per lungo tratta' dl7»trada 'fi­
sa hiando; e ^ohiaitìftazàtìdó che etfa 
un piacere. 

CÀrH«; d i c a v a l l i I n i i n -
detkfk. — Noi;.|fì(ìrni, 30 aerilo e 
1 ìiiaggio avràiino luogo noirTppo-
dromo di Modena corse a sedioli e 
biroccini, di cui' diamo in brave il 
programma:? 

30 aprile.' - ^ I. Corsa dì sedioli 
per cavalli d-'dgWi 'età,'ttó^a e sesso, 
distanza metti 2500. 

t^[^aiiu]Biiinjiriirr-iiBiiìMirTrTi»Ai>t.-g^^^'-TgTfiTra-*-TYrir^ 
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CAMERA DEI DEPUTATI 

La Camera dot deputati è cotvvo-
cata in pubblica seduta martedì 35 
corrente, alle 2 pomeridiane. 

Ordine del giorno ; 
L VeriOcazìone di poteri. 
2. Svolgimento dì una proposta di 

logge del deputato Carutti ed altri, 
per un sussidio chilometrico ai tron­
co di ferrovia da Ivrea ad Aosta. 

EsmiTojgm MlilEBfBRf-

A premioL, '800;2L.400;3L.2B0. 
— n , Cprsa a biroccini di dilettanti. 
— 1 premio medaglia d'oro; 2. meda­
glia ?l argento ; 3. medaglia di bronzo. 

1 maggio. — 1 Corsa di sedioli 
pei cavalli non vincitori nella corsa 
del' giorno anteccclcntc. 1 premio 
L. 400 ; 2 L. 300; 3 L. 200. II. Corsa 
d'incoraggiamento, a gar^ di puro 
trotto per puledri d'anni 4 nati ed 
allevati in I ta l ia .—Promì tro ban­
diere d'onore, — n i . corsa per ban­
diera d'onore fra i tre camalli vin­
citori nella corsa a sedioli del giorno 
précedènto'. 

A tutti ì premi è annesso un di­
ploma, , 

INasicl icNlei* p o r i t t d i m a ­
r e . — In Inghilterra f*i pensa se­
riamente, a convertire Mauohester in 
porto di'marei I promotori do! pro­
getto pensano di scayare OQ-Uargare 
il fiume a valle della città fino al 
punto ove si unisce con,la Morsey-
Gli stesici lavori sarebbero fatti su 
quest' ultimo fiume da quel punto 
uno a valle di Liverpool. In tal mo^ 
do -vi sarebbe uft canale di Marea 
da Manchester fino al mare lungo 
33 miglia, largo, metri 61 e profondo 
al minimo 6 metri e 70 centimntri, 
Le\ navi risalirebbero la corrente 
con Taiuto dì tonneggi corno si fa 
nei Canale di Suez. 

r 

Calcolansi a 3 milioni e mezzo di 
atorline le spese per quiasto lavóro, 
somma non soverchia se sì pensa ai 
vantaggi grandi che no trarrebbero 
la città ed il commercio. 

vernilo DELLO STATO ClVZLK 
BolletUuo del 18 

NASCITK 
Mascbi n- 0 —Femmine n. 2 

MATRIMONI 
Sturare Antonio, fa Domenicd^ guarditi 

da3:iaria, celibe, con Donzelli Virginia, 
(li GiUitìppe, sUratrice, nubile. 

MORTI 
DeUei Magarono Anna fu Francosco, le 

vairicfi, d'anni 81 vedova. 
Grelssemberg Annibale di Gaetano di 

giorni 0. 
Riissi don Francesco fn Antonio d'anni 

72, canonico, ccìbbe; ; 
Mircolengo Bsrtarii MLìri;;herita, Tu Bar 

tolemeo. . Tulli di Padova 
Personini Angelo, di Angolo, d'anni 21^ 

soldato nel 1. regg. finteria, celibe, 
di Bedulita, (Bergamo).-

Due bambini e^poatĵ ' 
Bolletiino del 19 

NASCITE 
Maschi n. 1 — Femmine n. 2 

MORTI 
Battòcobio Anlonia di Angiolo d'anni 1 

e mesi 8-
Bolxon Pietro fu Giovanni d'anni 29 

usciore, celibe. 
Do Bene Beguio Teresa (l'anni G8 i1o 

meatiea, vedova. 
Marcilo FuHyn Maria, d'anni 41 villica, 

vedova. 
Tutu dì Padova. 

a. OaSSHVATORIO ASTHONOMICC 
DI P A n » » A 

21 aprile 
A mezzodì vero di Padova 

Tèmpo med. di Padova (Sl'e H wM »33.3 
Tempo raed. di Roma oro 12 rn. 1 s. 0,4 
.; Osstervazióni meteorofo'jichè 
aaeguild all'alieazadi m- i7 daUuólo e di 

m. '30,7 dal livoMo' medio del mare 

DiauHssione dei progetti dì legga. 
3. Concessione ed esercizio di una 

forfovia da Milano a. Saronno. 
4. Inchiesta iigraria e sulle con­

dizioni della classe agricola in Italia, 
5. Connittl ài giurisdÌ2;ione. 

Il Presideate 
(?, Biancheri 

, I giornali dì Bologna annunziano 
ohe ii comm. Lavìni, procuratore 
generale presso quella Corte d'ap­
pèllo, ha inviate le sue dimissioni 
air on. ininiatro di grazia e giu­
stizia. < 

Ecco, dice il /^an/*«;^a, quasi nella 
sua integrità, U movimento dei pre­
fetti, nel quale (Comprendiamo i nomi 
già dati da noi e confermati da altri 
giornali, 

Alessandria, TirelU. Ancona, Lan-
za. Aquila, Ferrari. Arezzo, Polidori. 
Ascoli Piceno, Borroni. Avellino, 
Bardare. Bari, Paternostro. Belluno, 
. . . . i . Benevento, Coffaro. Berga­
mo, Antinori. Bologna, Gravina. Bre­
scia, E. Salaria. •Cagliari, Fasciotti, 
Caltanisetta, Bruzzi. Campobasso , 
Acquarò. Caserta, Soragni. Catania. 
Lovera. Catanzaro, Rossi. CUietJ, 

Sui com&^ÉÈinjenÉi daWErzegpVma 
ecco le notìzie della Ojly^^^ride'Hi'Ci•• 
PÓUHra di Vienna : l« Appena scaduto 
l'armistizio Mulfhtar jasctà prese le 
iiecessaWe disposizioni per appif^Vi-
gionare Nidsic^ Eglij organizzò a que­
sto scopo «n corpo ili'2&jl)4ttagHoni, 
ma dovette aìacfcanio pf^ecchl, per­
chè nei frattempo Trebigne era mi-
nacciatadabaàdé d'fnaorti. lUSaprile 
egli aveva circa 18 battaglioni concen­
trati a CrstacalVmgVosao del pas30 del-
t^DngstATurthi ìoharonoqiwì passo 
eehza certa difficoltà,''solo vi fu un 
•yivo fuoco fi'a la? retroguardia.ed, 
una divisione d'insorti comandata dal 
capo Zimiiriicii nella quol^ gì' insorti, 
dicono di aVèr Vìnlo, mentre ciò è 
falso, perchè Mukiàr pascià attfa!-
versò il passo dell^Duga con tùttd 
il suo corpo d'armata! ' 

Il 14 Muktar venne ^rreatato nella 
sUa marcia ìn avanti da numerose 
r 

divisidnl d'Uosórti, comandate Ida 
Poko Paulovich e da hazzuro So-
ciUa, e/^i^aTfiluppò un grosso com­
battimento, elle durò tutta la gior­
nata, viiilno al fortino turco Presìtì-
ca. Ne|)ph^tf'in quésta gìothàta sì 
putì parlare di una . vittoria degli 
jnsorti, perchè..! Turchi mantennero 
Ifl loro posizioni, e pernottarono sulle 
ÌDfld&flime, 
\ • Air indomani Achmed Mukhtar 
stentò di rompere le linee degl'in­
sorti, che nel frattempo sì erano più 
strettamente asserragliati, ciò che 

Ramogninì. Como, De Luca. Cosenza/f'condusse ad una lotta sanguinosa. 
Sonise. Cremona, Gaietti. Cuneo. _ _ . . 
Ferrara, Reggio. Firenze, Da Rol-
land. Foggia. Faràldo- Forlì, Solinas. 
Genova, Casalis. Gìrgenti; Mattei. 
Grosaeto, Malusardi. Lecce, Cacca-
vone. Livorno, Cornerò. Lucca . . . . 
Macerata, Carlotti. Mantova, Scelsi. 
Massa-Carrara, Serpierì. Messina, De­
Lorenzo. Milano, Bardesono. Modena, 
Calvino. Napoli, Mayr. Novara, So-
rìsio. Padova, Deferrari. Palermo, 
Zini. Parma. Bruni. Pavia, Binda. 
Perugia, Maramotti, Pesaro, Giusti. 
Piacenza, Papa. Pisa, Veglio. Porto-
Maurizio. Salaris. Potenza . . . - . Ra­
venna, Berti. .R!eggio Calabria . . . . 
Reggio Emilia . . . ; . Roma Carac­
ciolo. Rovigo". . . . . Salerno, Cam-
marota. Sassari, Arabia. Siena, . . . 
Siracusa, Novaro. Sondrio, Zironi. 
Teramo, Millo. Torino. Bargoni. Tra-" 
pani , . Treviso . . . . . . Udine. 
Biancìii, Venezia . . . . . . |Veroua, 
Campi-Bazafe^Vicenza, MazKoleHi.', 

Abbiamo i seguenti dispacci.: 
PALERMO, 19. — n.Precursore 

annunzia die' il sig. Florio ha fir­
mato Oggi il contratto per 1' acqui­
sto dì tutto il materiale della Tri' 
nacria, 

ROMA, 19. — II Bersagliere j-ot-
tificando: le notizie date'ieri dice che 
Veglio fu nominato prefetto di Ales­
sandria e TireUi di Pisa. 

• # : • - ' 

Non solo gl'insorti hanno valòrosa-
raetìts tenuto saldo, ma passarono 
persino all'ofiensiva e costrinsero, ben­
ché con terribiliperdite.i turchi ad un 
piccolo movimento di ritirata fliJo ad 
Odzine Poljare. Nel Ì6 Mutchtar 
rinnovò l'assalto contro gl'insorti, 
mentre^U presidio turco di Nicsic 
faceva una sortita. Però non gli 
riuscì di avvicinarsi a Kicsic, perchè 
gli assediati vennero presto costretti 
a ritirarsi, ' 

Cosi Turchi ed insorti, affranti dal 
combattimenti di, più giorni, stanno 
da due giorni di fronte. Gl'insorti 
sostengono di aver circondato V in-

' ri 

^tero corpo d* armata turco, e che 
Mukhtar pascià dovrà deporre le ar­
mi prescìndendo dalia caduta ch'essi 
ritengono inevitabile di Nicsic. 
A Ragusa invece si sapeva dal cor-

rìspondeutó della Gorrispondenta 
politica che gì'insorti, a parte il 
numero minore, in cui essi si tro­
vano, dì frante ^Ue forze belligere 
della Turchja, hanno poche probabi­
lità di ottenere la deposizione delle 
armi da parto di Muktar pascià, per­
chè essi sono perfettamente imba­
razzati pflî '̂ mancanzar di viveri e di 
munizioni.> 

e BE OELLfi S 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

TaB:iXjnEC3-!!È^.^V3yi:3ytl 
Vi 

\ -^ 

_, _ . . _ — per goi 
da buoni amici all'osteria,' 
, • Il possidente, che. come si vedo 
non era uomo dì cuore, invece di 
contentarli, va alU.Qiicatura e mo­
stra il biglietto. ' 

La Questura che non chiede per­
messi per mascherare i suoi uomini, 
fece quel brutto tirp ai due buon­
temponi, che caddero nolla rote co­
me due merli • 

.. Il popolo priiaente all' arresto, ap­
pena riconobbe nel carbonaio e in 
quel boi fratóne due guardie di Que-

^ i . - i -L. 

Bll,aprile 

Burom.O"—min. : 
Termomet- cenuri-. 
Tens. del v:!(>. aoq.. 
Umidità relativa. 
Dir.eror.del vento 
Stato del cloio . . 

i^. d d 

760.6; 7B0G:7B13 
f9.'eitl2''0I0,-7 
8.58; 9,7(1 |8,8 0 
98 ! „M 92 

N 2N 2 E 1 
nuv. i nuv. i ser. 

Diti meizodi del ÌO al mezzodì del 20 
Temperatura nisasiina s:" -f- igi^B 

minima = -t- 8%3 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalie 9 a. alle ii pom. del 19 = mill. 7,1 
dallo 9 p, del 19 alle 9 a. del 20 =i m. 0,1 

BULLETTINO COMMEBCtALE. 
Vangai», 19, — Rend. il. 77.40 77.45. 

I 20 franchi 2Ì.78; 
^ l lKu«, t9 — Rend. il. 77.40. 

\ 20 franchi 21.70^ 
Sfifi. —• Mimcanza dì contratta 

zio&i, per h cotàiimia tmi&tMx^tx noi 
prttzzi-

Grani. —Marcalo calmissimo. 
i.jittiiite, 18. •— Ŝ ft- Altari, caimisflimì. 

Roma 18 aprile 
Persistono :Ia preoccupazioni suUe^ 

cose Orientali. 
Persistono, a torto, secondo me, 

lauto piii che non hanno altro .fon­
damento se non le postume rivela­
zioni fatteci dal Mcmorial diploma-
ttqùe sulla politica Russa in Oriente.* 

A mìo vedere quelle rivelazioni, 
in luogo di alterare i disegni papi-
fici dell'Europa circa gli affari def-: 
l'Oriente, li rassodano. Quali ohe SÌe'À 
no state le intenzioni della Russia 

, nel 1870, cioè mentre la^potenza più 
forte dell'Occidente-era nell'agonia, 

, non importa indagare. Il fatto è che 
nel 1870 la- Russia credette pruden­
za lasciare iU' asso ogni cosa. 

Oggi, dal piiV al meno, l'Occidente 
si à ricostituito e rimesso in forze; 
e il Nord bisogna pure che ne tenga 
conto, anche pel fatto che la Ger­
mania, cioó la potenza che al giorno 
d'oggi fa il bel tempo e la piova, 
non si ò ancora pronamciat'a. 

Alla spada proverbiale di ÌBrehno 
oggi si è sostituita quella di Armi-
!nio ; e il Camillo ohe dovrebbe viu-
tuzzare l'Insano ardimento di chi 

\}^ gettasse sulla bilancia» non si è 
ancora trovato," L F-

i 

Trieste, 18. 
Il coman(hinte l'arsenale di Fola, 

il contrammiraglio barone Sterneck, 
venne chiamato telegraficamente a 
Vienna. La squadra austriaca é an­
corata a Lussin pìccolo. -

Jassy^ 17, 
Il console russo dì qui, Jacobson, 

venne chiamato per aiTari d'uiìicie^ 
a, Pietroburgo ed è partito oggi per 
colA. . 

Parigi, 18. 
Il ministro della guerra, il gene-

,lierale Cisaey ha consegnato ai reg-
gìiriontì francesi le bandiere repub­
blicane. 

Il miniatro dì gt'azia e giustizia 
0iifaure ha proposto al maresciallo 
chtf.sia fatta la grazia a 1000 o 
1200 deportati della Comune. 

Pesi, 18. . 
Ieri o f c luogo un consiglio dei 

ministri, ia cui fra le altro cose 
venne parlato» ma non ìu forma uf-
floiale, delle trattative di Vienna, e 
•vennoro inoltre uditi i pareri di pa­
recchi distinti membri del Parla­
mento. I HsuUatl delle tc&ttative 
saran no proposti al, Parlamento prò-; 
bahih .nente la settimana ventura. ^ 
, L* Mlenùr, ritiene necessario dì 
avvei -tire che il risultato dev'essere 
quale he cosa di conveniente, altri-
ment ì il gabinetto Tisza non riuscirà 
a. tra .nquiUare nò il Parlautento, nò 

ultatO/r i _ . 
^ Secondo-il Kètèt Nepe \e t r a t t i ' 
tiive fra i-tre Imperatori hanno avuto 
per esito che il conte Zichy presentò 
a Costantinopoli una Nota stabilita 
d'accordo che esprime il compro­
messo conchìuso fra 11 gabinetto dì 
"V'iénna e quello di Pietroburgo. 

Berlino, .18. * 
a Norddeulsche AUgcmeinc Zei-

tung pubblica in testa al giornale 
tre lettere notevoli, una da Pietro-
burgo, una da Vienna, e una da 
Pest' La prima e la seconda, sulla, 
questione d'Oriente; Vultima sulle 
trattative austrìache pel' compro­
messo, ^ i 

La lettera da Pletroburgoldichiara 
ishé là' soluzione della questione del-
r Erzegovina è ivi riguardata eoa 
più tranquillità, che in qualunque 
altro sito, e domina la persuasione 
che r Imperatore Alessandro non 
fai^àlcttna guerra» finché nonrsieno. 
roinacciati i possedimenti e l'onore 
della Kuaaìa, Certo è che la situazione 
è divenuta più grave pegli improvvisi 
aiuti della Dalmazia e della Croazia 
austriaca, per l'agitazione della de­
mocrazia Serba, per il mutamento 
di ministero in Rumeaia e così via. 
Da ciò provenne utìa simpatia mag­
giore del pubblico russo, e questo si 
traduce nolla vivacità eoa cui, vann,p; 
vociferandosi molteplici sospetti sulla 
politica russa. Inoltre vi contribui­
sce lo splendore della parola d* or­
dine stata finora cara ai Russi, cioè 
quella della solidarietà col propri 
.confratel^li; di religione e di stirpe e 
l'aureola del protettorato speciale 
russo sui cristiani della Turchia. 

• - ^ 

. Ma y importanza : di queste veo-
chìia idee ha cessato dall'assunzione 
al trono dì Alessandro e special­
mente dopo.Tla'guerra di Crimea. 
L' ultima fase dal movimento è ora 
il tentativo:di aizzare V una contro 
r altra l'Austria e la Russia, La 
stampa^ russa inì^olpa l'Austria di 
panslavismo^ è la stampa austriaca 
osteggia la Russia. 

Ambedue le i^oienzQ vicino alla 
Turchia non avrebbero potuto fare 
altrimenti di quello che hanno fatto 
finora. E^s'e non pptévano far muo­
vere dei corpi d'armata ed occupare 
delle fortezze prima che noni fossero 
esauriti ìmez?;i'dlpTomatÌGÌ, e tanto 
meno far causa'cóinune con 1' insur­
rezione''à mano armata. 

La Russia nótt^'puó avvantaggiarsi 
con una azione indipendente. Una 
eatensìone di domiuio al di là del 
Danubio non farebbe che accostarle 
la democrazia Serba e Rumena; un 
ampliamento di territorio, Suo al 
Danubio soltanto, appartiene a que­
gli scopi di poca importanza, di cui 
un grande Stato non si occupa. Non 
si deve dimenticare la Ioaltà, che 
ha caratterizzato stnora la poliiiica 
dell'Imperatore Alessandro. È inu­
tile voler seminare diffideiiaa fra la 
Russia e l'Austria la cut dìfTicilo 
posiziono nella questiono à ricono­
sciuta dalla Russia stessa. 

La lettera da Vienna mette ili ri­
lievo che la posizione delle potenze 
è la medesima di alcuni anni fa, e 
che esso non potrebbero sopportare 
un intervento della Serbia. 

La lettera da Pest sul compro­
messo esprime la fondata speranza 
che per espresso desiderio dell'Im­
peratore si verrà ad un accordo sulla 
questioni pendenti, altrimenti il pro­
getto di mediazione proposto dal conte 
Andrassy, che Jnon venne respinto 
dal Governo ungherese, verrebba pre­
sentato dalla Corona, como^jprogram-
ma fondamentale del compromesso-

Che se il Governo austriaco si op­
ponesse a difenderlo al Reichsrath, 
il Governo si ritirerebbe e cederebbe 
il posto ftd un ministero di transi­
zione che saprebbe procacciare la 
maggioranza nel Parlamento mede­
simo al programma della Corona-

Jl.paèae., Noa.è„!poi- detto., lii- che] trionfo.-definitivo, della rivoluziona d i . 
cosa debì>a, consistere quosto^ ri- San Don>ingp, Il vice^presidento ed | 

, i^.x\: ' ^ V 1 il Comandarne generale furono fa- • 

,̂  MAPMJD, 20. -T- n principe di! 
Galles è atteso per lunedì; vi re-
etera ,8 giorni; preparansi feste. 

.PiE'^liaBURGO, ID, —JlGoverni»; 
soVpeso la Ùaxzetìa di Graschtria"-
nin per un articolo suir Erzegovina? 
conteuehte violenti attacchi control 
l^Austria* 

BERNA, 19. - . La Commissione 
istituita per esaminare la sttuaaionaì 
doir impresa dpi Gottardo non'potràf 
terminare ì :^ùoi lavori per maggio, 
quindi è probabile un aggiornamento 
della conferenza internazionale.^ 
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Rendita iialìariìi 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia ' • 
Pr-esùto Nazionoir"^ 
Obbi. regia tabacchi 
Itauca nazionale 
Adoni meridionaii 
Obbl, meridionali 
Banca Toscana 
Oe-tUo mobiliare 
Bjnca generale 
Banca italo german, 
Bendila god. dal i ^èbìiaib 

I Parigi ( 18 
Prestito (rutìcese no\Oi m aOj lOB 87 
Uenriila francese :JIJÌO CO -l^ 66 37 

.• . itnliana «010- "̂ ^ ^ ' 
Banca di Francia ,3575 — 

847 -^ 
i985 
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VALORI DIVERSI 
Ferrovie lomb, ven. 
Obbb Ferr, V E. 18UG 
Ferrovie Romajae 
Obbliguz, » 
ObbligiZ, lombarde 
Aiinni Regia Tabacchi 
Cambio su ijOudra 
Cambia suir Italia 
Consolubui in l̂fìsi 
Banca Franco Italiana. 

Vienna • 
Auàiriaclie (errale 
Banca Nazionale 
Napoleoni d̂ oro 
Cambio su Parigi 
Cambio sa Londra 
Rendita austriaoa arg. 

„ Jn cipria 
Mobiliare ^ " 
Lombarde " 
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Londi'j 
Consùlklato inglese ' 
Kendita iialiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
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PARIGI, 19. — Dispacci da Ra­
gusa annunziano che Nicsic non ba 
potuto essere vettovagliata. 

NEWYOHK, 19. — Confermasi ì̂  

Bìiriótòmeq Mòschin, lytìrtfHfc rds/i()'is(j(B(« 

AVVISO 
^ A retliftcEL dell Avviso d'Asia-inserito io 
ffucfilo giornale-N. 106 rie! 15 corrente, sa 
previene elio la casa ai mappalrt N- 23fì(> 
dira-ìone della Dilla MaWesLiu Manetta fu 
Gregorio, verrà venìaUi libava, sulla basQ 
del valore di L. 292S. 

Padova, 20 Aprile 1876. 
per r Esattore 

33S Caprara 

Noi non sapremo suilicientemente r t ' 
comandare al nostro pubblico i'iiso delle e* 

Pilioie Broiic liali Sedativa 
d e l P r o f ìP*f«^'\CCA 

di Pavia. |f 
Le quali olire la virtù di ca[mar6 e gua­

rire le tosai, sono leggormimliJ dtìprimerhV 
Eromuovono e facilitano !'o3peUorazìoiie,liv 
orando il petto senza Vmo dei salassi da 

quegli incomodi che non peranco toccAToae 
lo stadio inflaminatorio. — Atla scatola 
L. fl.a«; franco L. 1.70. posta. 

Xi icol ie lul pei* 111- to««<40. Di mi­
nor azione e perciò uliiistìuiì uelìc pertosEÙ 
ed infreddature^ come pura ndì^ leggiere 
irritazioni delta' gota è 4oi bronzili aono { 
Zuccherini per tosse dfìl rrofeissQre Pignact̂ 'i 
di travia clie, di lUcilo digasLìooe e di pronto 
affello, riescono piacevoli al pahito. — Si Ift. 
pillole che t Zuccherini sono usitatissimì 
dai cantanti e predicatori per ricliiamare la \ 
voce e lo^lìiire la rauceduio, — Prezzo la 
scatola colla istruzione dcUâ l̂iaLa L. I.,a0 
franchi Lirel.SO, per ijosla. 

V e r a «t! lairuBillSiiatì TMa a i r \ r * 
i i l ca della Fannacia Wnlleadil , Mìlaafl 
Venne approvatayd usata dal coinpi^mta pr 
connn. dott. ^ iUBSRl dì Torino. Sradica 
qualsiasi CALLO, guarisce i vecchi Indim-
menti ai piedi; s|jecÌtico ^yet le atfesioiiE 
reumatiche e gotlosei sudore fetore ad piedi* 
non che pei dolori alle reni. Vedi jiVs^jt^ 
MJÌDICALK di Parigi» 9 mar^) 1870, 

Costa L. «, e la farmacia GAl-LEANI ìm 
snedi-sco franco ^ do'niciJio coalvo tipa&ss^ 
ài vaglia postale dìX. I,*». 

l*er e v i t a r e l'aliiiNi» t tnot ld la iaK 
iti l iAgaunevo l l s u r r o g a t i 

SI DIFFIDA 
ài domandare sempre e non accettare chM 
a Tela VEitA GALLEtNr di Milano. . U 
medesima, oltre la Urma del preparatore; 
viene controse^nata con mi timbro a secc^^ 
0, Oalleani, Milano, 

(Vedasi Dichiarazione della Gommìasiomi 
Ufficiale di Berlino 1 agosto 1869) 

I i i r iBl l l i l lo OUo li43B-vy dì^erUnft 
contro la s o r d i t à presso la stessa Tarma* 
pia; cbsta L. 4, francò L. 4 SO a mesM 
costale. 

IMUnl^au^HprftijdottCERRLprezi^ 
L, 5 la scatola; XruWhe h. i.'SO, ideir 

' P i n o l o Vcs:i^t-'1S «li N a H a t m r ^ 
Kl la Bopiirasav^'^ dèi Sangue e pur^a-
live, adoLlale dai Med'cì e t*iofesSsori dtìlie 
Cliniche priucipalì 4* Itali-i; hanno la pî oe 
prielà di!l Stroppo, e vèn^oui> priiflcelte-tìom-

g iù co^node a pri?ii[Ier5Ì, ju^issiaio viaggau-
0, più non avendij rincnnv^Miiinilrt di recare 

dolori al ventre, come le altre pillole pur­
gative. - Alla scatola di n. 18/ ceni, 80 , aU^ 

> 

fl> 

i 

i ^ 

• _ ^ . k ^ • 
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RICOMPENSA NAZIONALE DI 16^600 FRANCHI 
GRANDE >repAflLTA D ' O H O A T . LAROCHH 

Moa^gUa sir cspasìtioQQ di farlgi iS15 ' ' 
fìAP^OFÌTO Òl LODE DALL' ACCADEMIA DI MEDICINA 

BaiRoro la firma 

LAUOCHB/ 

Gsigoro la QrJaaa 

. I JAEÓCHB. 

La China-Laro che & un Elisir aprrjid^volisaimo 
oho conciono tutu ì priiiolpii di 3 qualità di ohin-

• china (gialla, masii, o grigia). , 
SuporiurUù con«t^itiita nogil Ospitali o aa un 

BUcqosHo di Venti unni contro la mancanza di 
forze o d'ohergia, lo arfezzionl dolio fltomaoo, Tetà 
orìtifia o contro lo febbri ribollo ò atiticlio* 

Egigoro qui contro 
la 0rma LAUOGHG-

ESTHATTO CQUPLKTQ DA Q CHINCHI^À 
^ 

Ricostituente, tonico e febbrifugo. 
. liiaedesiiDo 

1 V 

- T 

Il forro 0 la Chinchina riuniti cosUtuSsoono la 
miglioro 0 \a più potcnlo cura riparatrìco. 

La chinchìiui ah vita agli or^'anì deboli G H 
forro procura al sanguo quella forza o colorito 
cbìj fanno la rìcriicrza della Baiato. 

K taocomandato contro la sfinitezza, la povertà 
di sanguo, clorosi, conHOguenzo d( parto, oto.t otc 

PARIGI, 22 TUO Drouot. 

lEBBMKS^̂ ^̂ î ™' 

Dopoalto generalo por Tltalla, presso A. MANZONI o C°. Via Sala 10 mllano-
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'ovie lidia atmato A 

l*adova per V e n e z i a 

\ 

Partenie 
da 

P A D O V A 

misto 
omnibus 
misto 
oniDÌbu3 

diretto 

onnijbud 

3,16 
4,42 
6,20 
7,111 
9,34 

4,—' 
6,52 
8,S2 
9,2") 

Arrivi 

V E N E Z I A 

4.nr.a. 
6,04 
8.10 
9.05 

10,53 
3,itf 
S.~ 
7,4S 

iO.lO 
10,4^ 

VenexBa per P a d o v a 

Partenze 
da 

V E H E Z ^ A 

omnibus 3.1^ 
: • » • • 

dire Ito 
misto 
diretto 
omnibuB 

misto 

Arrivi 
a 

P A D O V A 

P a d o v a per V e r o n a 

I 

Parten7G 

P A D O V A 

fr__? 

ornnibiìa 
U diretto 

Ul'omnibus 
W » 
_̂V • misto 

9-164 

Arrivi 

• V E R O N A 

6,25 

9,57 

l.iO 
3,46 
S,3» 
7,S0 

V e r o n a per P a d o v a 

6,30 
7,43 
9,34 

Ì l , i3 

2,30 
s.og 
6,S3 
9,00 

I*adova per I t o l o g u a 

1 
1! 

rai'ttiDZQ 
da 

P A D O V A 

omnibus 
misto 

7,ri3 

IIIj: diretto 2,flS 
ivi; omnibus 5,15 

Arrivi . 

BOLOGNA 

12.10 
fino a Rovigo 1.55 

5 , -
9,48 

«.10 

B o l o g n a per l^i t i loia 

Partenw 
da 

B O L O G N A 

diretto i,i^ 
da Rovigo i,OS 
oinuibua K,— 
diretto 12,40 
omnibus 

a. 

Arrivi 

P À D O V A 

misto 
4.28 a. 
6,Of5' » 
9,22 » 

,3,80 p. 
9,17 » 

M e a t r c par U d i n e 

1S.38I a l .^ 

Pnriciize 
da 

V E R O N A 

6,43 
9,43 
2.40 
7,03 

a. 

oiijuibus 
> ' 

dirfifto 
omnibus 
misto 

5,05 
11,25 
5,05 
6,05 

li.15 

Arrivi 

PADOVA 

I omnibus 

7,32 a. 
1,43 
6,4* 
S,37 
3,0 ̂  

Parta nio 
da 

M E S T R E . 

a. 

diretto 
^ ^ r̂  

misto 6,10 
Qno a Conegtiano 
omnibus 10,r!3 

F ( 

Arrivi 
•i 

U D I N E * 

t Y 

a. 

,1JdÌD&e per SfStMtrc 

l'arlenKe 
da 

U D I N E 
r -

Arrivi 

M E S T R E 

• • t ^ ^ - . '. 

-^r:^^lmsammaJaTejrm^=;ìSiCOi0rsmfTsai'. 

omnibus 1,5J a., 

misto da 6,10 
ConegHauo 

^ > 0,OS 

diretto 

>L." 

• • 

X ^ j > h * ^ _ - I « ^ r . . ^ ^ 

B r . 

a 

< » 

^^< 

.È^"#C>-

It 
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MIGLIORE DISSOLUTIVO PHR LE MATEHiE GRASSE 
1»ep v i p u t l r e a t o r f e » n a s t r i e g u a n t i d i P e l l i 

gHBVgTIp P^WVBNZlONa- — PREMIATO AtLB ESPOSIZIONI UHIVBUSAU. 

ESIGASI LA FASCIA VERDE DEPOSITA' 
PER LA MARCA. DI PABBaiCAi B L*IEiDIRIZZO PfiLLA FARMACIA 

C« C O i i L i l S / S , r u » 3 » a u p b l n o , P A B J f ^ I 

Tmasì vcndMe presso taltu Panuaclstì, D^biGri, Mcrch) e Prolimlen. 

iJfj "F-tìit^W ^«rf̂ T 

gran asso 
TENDIBIt . I 

A L i i PREM. TIPOGRAFIA F. SACCaETTO^ 
IN PADOVA 

BiAGGi dott, K, -— Opere mediche ordinate ed anno­
tate dal prof. F. Colletti e A., Barbò Soacìn. 
YoJ- 5, in 8V. . . . . ' . . . . . . U S 

"̂̂ OLLETTi prof. F., — Galateo dei medìei e dei malati. 
Padova, in 12° . . . . ., . . \ . . . » —.50 

Id. —̂̂  Delle acque minerali della Lombardia e del 
Veneto. - Padova. . . . . . . , . , . » 

Id. — Dubbio sulla Diatesi ipostenioa» - Padova > 
Id. — Del prof. G. Andrea Oiaoomini e delle sue 

opero, Cenai storici i ,. . , . . . . . . ? 
h'ÙiA.Comfii yroL G. A. — Opere mediche edito ed ine­

dite, ordinate ed annotate dai prof. F. Collétti e 

M ^ ^ 
S W * 

m w m a v 

• « 

I k 

tì, 1?, Mugpa, VQI, 1^,. 

H 

^^ OD 

fiS £ ^ 

OC 

fe 

I CETwInl 

i\ 
*-m c*o 

. « 

Mi'oKA pvof. G. B. — Clinica medica del prof, G. An­
drea Giacomini ; . •. , j j » . * » , ^ 

JjSoKiTANPKi prof, (X — Trattato eòtnpleto dì anatomi* 
fi ' patologica. - Vonezia. "Voi. È. ^ . . . . . î  9. 
fpmoTì prof. G. — Lo malattie della pelle ricondotto ai 

loro elementi anatomici. - "Venezia, in 8 \ .' > 2. 
ZMKTEMATBU F . — Principii foiìdamenìialì della percus­

sione ed ascoltazione. Traduzione del prof. Con,̂  
ctuo. - Padova , . . , .- i . . % , '> 

VERE INEZIONE E CAPSULE V 

it^ì 

FAVROT 
Queste Capaulo poaflcRcano IB proprietà toniiicbe doJ Catrama rlunttoair 

nKiouo anUbJennoro '̂ica do] Coppaù, %m disturbano h Éiomaco e non provo­
cano riti diarree ne ujmsuiì; quosui tusUtuIscono 11 jnodlcanumto per eccolicnza 
nel fiorso deilo malatUo i:nnlaKii>atì dei due r>vM'Ai, scoli iiivetóratl o reconU,como 

Verso la lino del medicAmonto air orquando ogni dolore e Bpwllo, TuflO deff 

lonnìco ed aslringento, ò H miglior i^odo InfaUibile di consoMoro la guarjgbjae 
0 di eviUiro la rioastuta* ' 

VEHO SmOPPO DEPURATIVO 

FAYHOT 
Questo Kiroppo 6 indÌRpnnsalillG pcp guarire coniplelamcnto le maialile ddlla 

polle 0 per Unire di purltlr-arei il SEmtcueaopo una cura anLìsillUtlca. Preserva da 
oKiil acclduntalìtó che polcsae renutlaro dalla sUìUtica cosUtuzionaie. — Ealgere 
il aigUìo tì Jtt lirma di F A V R O T , uiiico pivì)riotario dcUo formule autenticd/j. 

, r 

Deiìcsito (ieneT&le : FQrm<'̂  FAVROT, lOS^ r* Bididiou, a Vmg^^ià iu latlo k Farmacie. 
". - . f ÌÉ . 

Impiombatura é denti cavi. 
IVon iiavvi mezzo fjlfi efficace e mU 

fflfore dei PIOMBO ODONTAiniCO del 
doUop h G. i'opp, dentista di Corte in 
in Vienna, [>ir>mljn clie ognuno si può 
faoiiuienie o senza dolore porre iwì dm te 
cavo, e che aderisce poi Xoriemen.le ai 
resti M dentp p rfelìa gpnĵ ìva, .«nlvnndo 
il dente fttesso da ulterìor guasto e do-

Acqua AxiaterlTi.a''fa' bocca 
é^l iìolL J. G. VOPi' 

i,r- dentista di Corte ìn Vienna (Ansfria) 
è il fflijjUcvt^ specifico pei dolori di danti 
reumatici e per le infiamniazionì ed en­
fiagioni dvììii gf-ngive, essa scioglie il 
tartĵ TÊ  chi> &i l'orma sui denti, ed hn-

' pfàisce ch<ì sì riproduca ; IbrhTica i derHi 
rilassiti fi le gengive, ed allontanando 
da essi ogni materia nociva, dk alla 
bocea una yrala fred :̂herza, e toglie alla 
medesima qualsiasi alito cattivo dopo 
averne fallo brevissimo uso. • 

Prezzo f.* 4 è t: ankO 

tSti'^^^rKz^.cmr:rn:a^i;SiffPriCffSi^ 

, ' V J ^ ^ ' ^ F ' ^ ' ^ H ^ ^ • _ « - _ ' ^ ^ S -

Pasta Anatorina pei denti, 
Queslo preparato mantiene la freschez­

za e purezza dell'alito, e servo oitrecciò 
.a dare at dorili un aspetto hianchi,'5î irno 
e lueente, ed impedire che si guastino, 
ed a rinforzare le gengive, 

Prezzo !.. a e L. f.SO, 
^ ^ ^ iu44 . • k / ^ i 

. « ^ ^ t 

Polvere vegetale pei Denti 
Essa pulisce ì denti ìn modo (aie.'^'he 

rrLConrione IKO dornnliiTrr' r.[in scio aN 
lontana da; sncdosimi il larlaro che vi 
sì forma, ma accresce la delicatesza e 
la hianchuzza dello smalìo. 

I>epiisilo si }mò av ĵre in P."uìovn fllla 
Farmacia tornello e Uohcrti, — Ferrara 
C^mnsira. — Ceneda Marchesi. ~ Tre­
viso Uindoni, Zannini e Zanetti, — Vi­
cenza Valeri. — Venezia Fo.vwi, Zampi­
roni, Ciivlnla, Idonei, \ìo\lustìir, Agenzia 
Longega, rroiimaeria Oirardi. 

Vennndo nasai di spesso offerti in ven­
dita a minor o ad eguale prezzo falsi 
preparali de' juiei prodotti sotto mio 
noi.u> e con eguale corredo, ma che no­
toriamente porlfirmo con s^.la più In­
sti conseguenze..0 rimasere" p'en^a ef* 1 
fello, vimgo a pregare il p. V puhidicó 
voler l'armi recr.piture iu .tali casi a 
spese mie mediante posta il falsificato 
preparalo col nome del vcndiloro, onde 
hossn io ii{;trò, aiurìikamcnh cùntva \i 
falsìfìcalore, 

Tutti ì miei PUEPAU'AT! D'ANATE^ 
RINA fia^no la nietV:̂ ima forma e sono 
fernlli; la fiasca, della capsula per lap­
po, dell'avvertenza quel involucro ester­
no, e come fa scatola con pEombaluni per 
denti e quella con polvere per denti, la 
scatola di vetro con pasta per denti ama­
ra, d'una registrata moren; tutti i miei 
preparali ^ono per tal modo mediante 
MOSTRA e «AKCA assicuruti da q^ualsiasi, 
falsificii/ione in Austria-tJngherm, Ger­
mania, Italia, Iliissia. lUnneiua, Olanda, 

Per le ragio'U suesposte sono pronto 
dì RpejUre io.stesso dietro vayli;i postale 
i miei preparali, 

1 siugoti falsiflcatoH veranno nomi­
nati ai p. (. puJjbifco in tutti i Giornali. 

dpU. J . G v P O V P 
i / r dentista dì corte 

A^'ienna, Bognerga!?se,2 

< 

0 

< 

1 

\ 

1 * " 

4JfciilÉé ihw J [UH in J i - i lilpfh K s m H 

^ 

o 

> 

< 

o 

0 

0 

O 

p 
xasgjpF' OD' 

m 

p ' ^ 

1 
\ ' ì 

I 

M-017 

< 

e, 

0 

'ik 

r_j 

itnmt TMJafai WuTTifl <• vi r*-^i«lff^*^'*' v . n v a e ^ ' s t f T W A n v 

f.^l-^/jE. y'>' ^''^J 

O^ 

Pr&miàta Tip. Editrice F- Sacchetto 
• » ^ ^ 

^ ( f t n » W ^ ^ y - ^ , ^ % . ^ 

ME a » m. .i-

DI succo w PINO MARITTIMO . 

Ix» S c i r o p p o 3 la P a o l a d i BUCOO d i p i n o m a r i t t i m o , di 
l^agaatt©! wno meaicm"ei\ti eroici C^IUIM lo StvmcAttti* Cfrffif̂ * a';*-, 
tt^afi. TosBtoati»m<e, Irt'Uaiioni di vetto, Reuvìa, Avna Gd Affszwnt 
d^Ua vescica. U innumerevoM imitiifiioni ohe ni fanno d( qaeató Sci­
roppo por lo più inefiicace, duhboiio ^fioloLuoonlo ooiita^hiire fil m-' 
fermi a domandaro lo Sciroppo, preparato dall'iiivontorfl Lay^wse, 
ch« 0] rondo a Parigi dalfa CSBH Grimault a O- Queati DUta metto 
nella 6oaU>U otitì oonvione la BoUiglià un manifoeto cori a^o nomo m 

linea* ìuUansi. 
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DiMiosilo \n l̂ wlnviv Fiivmm-.ia CORNEUO ^^ Angelo, j nello pr.io-
pali Favmacio d'Italia. - G.,Aliotta, agonto ônoralo m N;ipoli. 8lì7-H 

- - i 3 „ 
:::3;:= 

• ^ ^ j 

La PttiiBÌÈuIrt IFouMmalî i* e rimedio infallibile per rombaltora le nevralgie, le 
«asUakte, t^\ spasimi, ì reunmlisìm e sopratuUo le eùiicvanìtì n^He quali gì» aecestipvii 

H 

Padova, 1876. Prfìm- tip- Sacchettov 

SCIENTIFICÓ-POPOLAIU 
r 

• - . ^^ . • • * 

, La rtBpl-azionii e l'igiene dpUfi BCUHIO — I concinni -j^, GringraBiii più comuni 
di cui puS &vvanta«EÌarBÌ l'agricolture ^ I danni che ne vengono all'aarkoitura 
per 1'avvìce»tìuHiento di frumento e Rrono turco — T principi fondamentali del 
l'economia rurale in rélaElorie aJÌ'alinientaaione del Iweliaine — U gruaolurco i 
U polenta — Le risaie ed iì rieo — 1 foraggi P l̂ lifiutìam». 

, v • > 

Padova, 18T4, in 12 -^M. Lire isslfe-̂ CJTSBS '' 
Si s^edi&ce franco dietro invio di vaglia p^ftale. 

Muh 

t^ju^.^^ja^^WJtua^^aninaafgaBf'r^ 
^^^^j^ap^.-»^-=^-||-jfL:rg3y-j^-.«^zig:r^^ -V-, ̂ m i c a 

Tttt<>fffiiî *S ^!a*isr*^Ean5pa<&kv 

ft̂ jjoftt anaiUicamfnlf ni suoi si-olnri 
^ fr^<?.l3r.. fa. 2 - f t . x ^ o ^ ' O -oxfà.iODs'.o ar l<3Lo- tT£a 

P a r t o F i l o s o f i c a 

f̂csiH^̂ -y^̂ ' 
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